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PREMESSA GENERALE 
 
PRESENTAZIONE DEL «MONDO ENAIP TRENTINO» 

 
Il Centro di Formazione di Borgo Valsugana è una delle nove Sedi Operative in cui l’Ente ENAIP Trentino è 
strutturato. 
ENAIP Trentino è un “Istituto Paritario” di Istruzione e Formazione Professionale ed è un Ente Accreditato 
presso la Provincia Autonoma di Trento per la realizzazione di attività a cofinanziamento comunitario e ha 
adottato un Sistema di gestione per la Qualità essendo Ente certificato ai sensi della Norma ISO 9001-2015. 
L’attività che viene svolta nella Sede di Borgo risulta coerente con quanto programmato e dichiarato da ENAIP 
Trentino e pubblicato, in termini di scopi e momenti essenziali, sul sito istituzionale www.enaiptrentino.it. 
Anche la “vita didattica”, il livello di progettazione e di proposte si muove seguendo alcuni capisaldi di 
riferimento (si rimanda sempre al sito ufficiale): 
o lo STATUTO ENAIP 
o la Carta della Qualità dei Servizi Formativi 

L'ENAIP Trentino ha adottato un Sistema di Gestione per la Qualità secondo la norma UNI EN ISO 
9001-2015 ed è Ente Accreditato per la gestione di attività a cofinanziamento comunitario FSE. 
L'Ente ha conseguito la Certificazione UNI EN ISO 9001:2008 per la progettazione ed erogazione dei 
servizi formativi 

o il PROGETTO EDUCATIVO DI ENTE 
Il Progetto Educativo è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione il 5 settembre 2022. 

 
A sua volta ogni Centro di Formazione fa riferimento in forma comune e condivisa una serie di Regolamenti 
e Linee guida indispensabili per la vita della comunità scolastica: 
o Organi Collegiali del CFP Enaip 
o Regolamento del CFP Enaip 
o Regolamento di disciplina del CFP Enaip 
o Protocollo di accoglienza per gli alunni stranieri 
o Linee guida per la progettazione inclusiva: InclusivamEnte 
o Protocollo Bullismo e Cyberbullismo 
 
Tutto il materiale a disposizione nel Centro e sempre scaricabile dal sito Internet. 
 
 

Sede ENAIP Trentino 
Via Madruzzo, 41 - 38122 - Trento 
Tel. 0461-235186 
Fax 0461-238382 
Email: enaiptrentino@enaip.tn.it 

 
  

http://www.enaiptrentino.it/
mailto:enaiptrentino@enaip.tn.it
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IL CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DI BORGO VALSUGANA 

 
 

Il nostro Centro di Formazione inizia la sua attività già negli anni ’50 in piccole 

officine e locali dislocati in paese e dati in utilizzo dagli artigiani locali alla scuola. 

Nel 1966 (anno della grande alluvione) venne realizzata da parte della Provincia 

Autonoma di Trento l’attuale sede di via Giamaolle, sempre all’interno della cerchia 

urbana della cittadina valsuganotta. 

Strutturalmente il Centro è articolato in una 

Palazzina uffici, in un’ala Aule strutturata 

su due piani (ognuno dei quali è provvisto di 

otto aule) e i Reparti di lavorazione che ospitano due grandi officine (una 

elettrica e una meccanica) con annessi spogliatoi e un reparto specifico per le 

macchine (un tornio e una fresa) a controllo numerico (CNC). Nel corso dell’anno 

formativo 2020/2021, nonostante la situazione epidemiologica, il CFP di Borgo è 

stato sede di un importante rinnovamento nell’area della meccanica: sono infatti 

stati sostituiti parzialmente le macchine esistenti con nuovi torni all’avanguardia, 

oltre che sviluppare l’area della saldatura con saldatrici TIG e MIG di ultima 

generazione.  

In finale d’anno, in occasione della presentazione del nuovo percorso a “pettine” 

in uscita dal terzo anno di qualifica del settore meccanico “Operatore alla 

Carpenteria Metallica”, un’azienda partner ha donato in comodato d’uso un 

bancone professionale per la lavorazione dei nuovi carpentieri, gruppo selezionato 

su base di interesse e motivazione da docenti esperti e professionisti artigiani. 

Attigua ai reparti di lavorazione elettrico e meccanico trova sede l’ala 

esclusivamente destinata al Settore 

Termoidraulici (l’unico in ambito ENAIP e 

anche il solo presente sul territorio 

provinciale). 

È costituita da un primo grande reparto 

destinato al rilascio dei patentini PE, essendo 

una sede certificata e accreditata dall'Istituto 

Italiano della Saldatura di Genova come 

“Centro di Addestramento Saldatura Materie Plastiche”. In aderenza a questo sorge 

una costruzione multipiano nella quale è dislocata l’aula didattica, i vari laboratori 

di prova e le officine di lavorazione del settore. 

Negli ultimi anni molte le dotazioni e le innovazioni: l’acquisto di una presso-

piegatrice di ultima generazione, saldatrici e strumenti per i vari laboratori, un 

simulatore di saldatura oltre ai nuovissimi monitor interattivi per le aule che si 

aggiungono al completo rinnovamento dell’illuminazione sia degli spazi comuni che 

delle classi oltre che dei sistemi di oscuramento. 

 

Il Centro di Borgo ospita attualmente un macrosettore formativo, “PRODUZIONI E LAVORAZIONI INDUSTRIALI E 

ARTIGIANALI”, che offre quattro tipologie di Qualifica Professionale: 

 

- Operatore Elettrico 

- Operatore Meccanico e Operatore della Carpenteria Metallica 

- Operatore di Impianti Termoidraulici 
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Annualmente ospita circa 200 allievi nella formazione di base, distribuiti su un numero variabile da 10 a 13 classi. Gli 

ingressi del mattino vengono scaglionati a partire dalle ore 8.15 (al suono della prima campanella), in modo che tutti gli 

studenti possano raggiungere tramite gli ingressi adibiti le classi di appartenenza; lo stesso accade con gli orari di 

uscita/rientro dalla pausa pranzo e per il termine delle lezioni, con flusso regolare e vigilato. 

 

ORARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ADOTTATO NEL C.F.P. DI BORGO VALSUGANA  

PER LE CLASSI DEL BIENNIO E TERZO ANNO DI QUALIFICA 

 mattina pausa pranzo pomeriggio 

 

da lunedì a giovedì 08.20 – 11.05 intervallo 15’ 11.20 – 13.10 13.10 – 14.10 14.10 – 16.00 

Venerdì  08.20 – 11.05 intervallo 15’ 11.20 – 12.15   

Per complessive 32 ore settimanali 

ORARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ADOTTATO NEL C.F.P. DI BORGO VALSUGANA  

PER LE CLASSI 4TPGIP - 4TIT/TIRC E 5 MAT - CAPES 

 mattina pausa pranzo pomeriggio 

 

Lunedì  09.15 – 11.05 intervallo 15’ 11.20 – 13.10 13.10 – 14.10 14.10 – 16.00 

da martedì a giovedì  08.20 – 11.05 intervallo 15’ 11.20 – 13.10 13.10 – 14.10 14.10 – 16.00 

Venerdì  08.20 – 11.05 intervallo 15’ 11.20 – 12.15   

 

Per complessive 31 ore settimanali - per la classe 5MAT si aggiungeranno 12 ore pomeridiane in alcuni venerdì da aprile in poi per simulazione di 

esame di maturità (prima prova, seconda prova e colloquio). 

 

 

CONTESTO TERRITORIALE IN CUI OPERA IL C.F.P. 

 

Il Centro di Borgo appartiene per sua naturale collocazione alla Comunità di Valle della Bassa Valsugana e Tesino ma il 

bacino di utenza si estende per vicinanza geografica e per l’appartenenza ad uno stesso ambito di valle anche ai paesi 

della Comunità di Valle Alta Valsugana e Bernstol. 

In questi ultimi anni il territorio d’insistenza del Centro si è spinto in maniera naturale fino ai comuni di Civezzano, 

Fornace e Vigolo Vattaro, Povo, Pinè, Val di Cembra, Val di Fiemme, lambendo la Valle dell’Adige, oltreché ai comuni 

transfrontalieri veneti delle province di Belluno, Vicenza e addirittura in Lombardia, con l'aggiunta della provincia di 

Brescia. 

Il micro-contesto economico delle nostre valli trentine è in continua evoluzione, proprio per la sua natura di piccole 

imprese artigianali e/o industriali che inseguono costantemente l’evoluzione e il ridimensionamento dei vari mercati. 

Il nostro Centro in questo contesto ha un ruolo importante, proponendosi sia come tradizionale Centro di Formazione 

Professionale sia come potenziale laboratorio di sviluppo di competenze “particolari” che i vari attori territoriali possano 

ritenere strategiche.  

 

L’obiettivo generale è quello di contribuire a costruire, un “Sistema Valsugana” che sappia valorizzare tutte le proprie 

risorse e opportunità in vista di una crescita qualitativa e quantitativa, in un contesto di sviluppo “sostenibile” ed 

attraverso la co-formazione di figure professionali, competenti e preparate ad operare in termini di innovazione di sistema.  
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Per tale motivo è fondamentale il costante dialogo e l’interazione che la scuola, anche attraverso la stipula di vari 

protocolli d’intesa, sta sviluppando. 

I soggetti della formazione sono interlocutori fondamentali in quel sistema di interrelazioni che è presupposto per 

l’affermazione dell’identità e per la crescita complessiva del territorio. 

La scuola in tutte le sue articolazioni, assieme agli agenti per il trasferimento delle competenze e delle conoscenze 

tecnologiche e scientifiche, deve poter interloquire e creare forti alleanze sia con i soggetti della governance politica 

locale che con gli imprenditori: solo così si potrà realizzare un efficace sistema formativo e informativo orientato agli 

obiettivi di sviluppo tracciati dalla comunità locale. 

 

CONTESTO SCOLASTICO TERRITORIALE DEL C.F.P. 

 

Il nostro Centro di Formazione interagisce territorialmente con vari Istituti di Istruzione secondaria di primo e secondo 

grado e con altri Centri di Formazione Professionale provinciali e paritari: 

 

ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

BORGO VALSUGANA   

CENTRO VALSUGANA  

LEVICO TERME     

PERGINE 1  

PERGINE 2  

ALTOPIANO DI PINE’          

STRIGNO e TESINO     

CIVEZZANO e Albiano  

FONZASO                            

FELTRE                                 

LIMONE SUL GARDA           

SEREN DEL GRAPPA          

CAVALESE                           

VALLE DEI LAGHI-DRO      

VIGOLO VATTARO   

TIONE                                     

CEMBRA       

POVO                                     

TRENTO                                 

MEZZOCORONA                   

  

ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

Istituto di Istruzione “Alcide Degasperi” - BORGO VALSUGANA 

Istituto di Istruzione “Marie Curie” - PERGINE VALSUGANA 

I.P.S.C.T. “Marie Curie” - sede distaccata di LEVICO TERME 

I.F.P. Prov. “Alberghiero Cipriani” - LEVICO TERME e RONCEGNO 

C.F.P. paritario “Armida Barelli” - LEVICO TERME 
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CALENDARIO DELL’A.F. 2025-2026 

 

Il calendario allegato è stato condiviso in fase iniziale con il Consiglio di Centro convocato il 26 giugno 2025 presso la 

sede del CFP: successivamente presentato all’inizio del nuovo anno al Collegio dei Docenti, inviato alle famiglie ed agli 

allievi sul registro elettronico nei primissimi giorni di apertura delle attività didattiche. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a.f. 2025 -2026 - C.F.P. Borgo

1 Lu 1 M e 1 Sa 1 Lu

2 M a 2 Gi 2 DO 2 M a

3 M e 3 Ve 3 Lu INIZIO CdC 1/2 Q. rappr. genitori e studenti 3 M e

4 Gi 4 Sa 4 M a 4 Gi

5 Ve 5 DO 5 M e 5 Ve

6 Sa 6 Lu 6 Gi 6 Sa

7 DO 7 M a 7 Ve 7 DO

8 Lu 8 M e ELEZ ION E R A PPR . GEN ITOR I 8 Sa 8 Lu Festa Immacolata

9 M a 9 Gi 9 DO 9 M a

10 M e INIZIO A.F. TRIENNIO e CAPES 10 Ve 10 Lu 10 M e

11 Gi 11 Sa 11 M a 11 Gi

12 Ve 12 DO 12 M e 12 Ve

13 Sa 13 Lu 13 Gi FINE CdC 1/2 Q. rappr. genitori e studenti 13 Sa

14 DO 14 M a 14 Ve 14 DO

15 Lu 15 M e 15 Sa 15 Lu

16 M a 16 Gi 16 DO 16 M a

17 M e 17 Ve 17 Lu inizio alt. 4 anno 17 M e

18 Gi 18 Sa 18 M a 18 Gi

19 Ve 19 DO 19 M e 19 Ve fine alt 4 anno

20 Sa 20 Lu 20 Gi 20 Sa Inizio vacanze Natale

21 DO 21 M a 21 Ve 21 DO

22 Lu INIZIO A.F. QUARTO ANNO 22 M e 22 Sa 22 Lu

23 M a 23 Gi 23 DO 23 M a

24 M e 24 Ve 24 Lu 24 M e

25 Gi 25 Sa 25 M a 25 Gi

26 Ve 26 DO 26 M e 26 Ve

27 Sa 27 Lu 27 Gi 27 Sa

28 DO 28 M a 28 Ve UDIENZE GENERALI (D A LLE 14 A LLE 18) 28 DO

29 Lu 29 M e 29 Sa 29 Lu

30 M a 30 Gi 30 DO 30 M a

31 Ve ponte CHIUSURA 1/2 Q. 31 M e FINE  1° T RIM E S T RE

calendario classi

dic-25set-25 nov-25ott-25
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a.f. 2025-2026 - C.F.P. Borgo

1 Gi 1 DO 1 DO 1 M e fine alt. 4 anno

2 Ve 2 Lu Udienze online 2 Lu 2 Gi Vacanze di Pasqua

3 Sa 3 M a Udienze online 3 M a 3 Ve

4 DO 4 M e Udienze online 4 M e 4 Sa

5 Lu 5 Gi Udienze online 5 Gi 5 DO

6 M a Fine vacanze Natale 6 Ve 6 Ve 6 Lu

7 M e 7 Sa 7 Sa 7 M a
inizio stage 

3
8 Gi 8 DO 8 DO 8 M e

9 Ve 9 Lu 9 Lu 9 Gi

10 Sa 10 M a 10 M a 10 Ve UDIENZE GENERALI 

11 DO 11 M e 11 M e 11 Sa

12 Lu INIZIO SCRUTINI 12 Gi 12 Gi 12 DO

13 M a 13 Ve 13 Ve chiusura 1/2 Q. 13 Lu

14 M e 14 Sa 14 Sa 14 M a

15 Gi 15 DO 15 DO 15 M e

16 Ve 16 Lu Vacanza Carnevale 16 Lu 16 Gi

17 Sa 17 M a 17 M a 17 Ve

18 DO 18 M e 18 M e 18 Sa

19 Lu 19 Gi 19 Gi INIZIO  CdC 1/2 Q . rappr. gen. e stud.19 DO

20 M a 20 Ve 20 Ve 20 Lu

21 M e 21 Sa 21 Sa 21 M a

22 Gi FINE SCRUTINI 22 DO 22 DO 22 M e

23 Ve 23 Lu inizio alt. 4 anno23 Lu 23 Gi

24 Sa 24 M a 24 M a 24 Ve Festa della L iberaz ione

25 DO 25 M e 25 M e 25 Sa

26 Lu 26 Gi 26 Gi 26 DO

27 M a 27 Ve 27 Ve FINE  CdC 1/2 Q . rappr. gen. e stud.27 Lu

28 M e 28 Sa 28 Sa 28 M a

29 Gi 29 DO 29 M e

30 Ve 30 Lu 30 Gi fine stage 3

31 Sa 31 M a

calendario classi

gen-26 feb-26 apr-26mar-26
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 a.f. 2025-2026 - C.F.P. Borgo CALENDARIO CLASSI

1 Ve Festa del Lavoro 1 Lu

2 Sa 2 M a

3 DO 3 M e FINE A.F. 3 ANNO QUALIFICA

4 Lu 4 Gi FINE A.F. 4 ANNO DIPLOMA

5 M a 5 Ve FINE A.F. BIENNIO

6 M e 6 Sa

7 Gi 7 DO

8 Ve 8 Lu

9 Sa 9 M a

10 DO 10 M e FINE A.F.  5 MAT CAPES

11 Lu 11 Gi

12 M a 12 Ve

13 M e 13 Sa

14 Gi 14 DO

15 Ve CONSEGNA PORTFOLIO DIGITALE 3 ANNO15 Lu

16 Sa OPEN DAY E PREMIO DELUCCA 16 M a

17 DO 17 M e

18 Lu 18 Gi

19 M a 19 Ve

20 M e 20 Sa

21 Gi 21 DO

22 Ve 22 Lu

23 Sa 23 M a

24 DO 24 M e

25 Lu 25 Gi

26 M a 26 Ve

27 M e 27 Sa

28 Gi 28 DO

29 Ve 29 Lu

30 Sa 30 M a

31 DO

giu-26mag-26
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ATTIVITÀ e AZIONI di PRIORITÀ nel SISTEMA FORMATIVO del CENTRO 

Negli ultimi anni, il tema delle competenze trasversali – note anche come soft skills – ha assunto un ruolo sempre più 

centrale nel mondo della formazione. Se le competenze tecniche (hard skills) restano imprescindibili per la crescita 

professionale degli studenti, è ormai chiaro che lo sviluppo delle soft skills rappresenta un fattore altrettanto decisivo per 

affrontare con successo sia la vita lavorativa che quella personale. 

Per garantire una preparazione completa, un sistema formativo moderno deve integrare in modo equilibrato entrambe le 

dimensioni. In questo contesto, i progetti scolastici si rivelano strumenti didattici di grande valore: permettono agli 

studenti di sperimentare in prima persona situazioni concrete e di esercitare quelle abilità che vanno oltre la pura 

conoscenza tecnica. 

Le soft skills comprendono una gamma ampia di capacità interpersonali, cognitive ed emozionali, che influiscono sulla 

capacità di collaborare, prendere decisioni, affrontare problemi complessi e gestire in maniera costruttiva lo stress. Tra le 

più rilevanti possiamo citare: 

- comunicazione efficace; 

- lavoro di squadra e collaborazione; 

- pensiero critico e problem solving; 

- gestione del tempo e organizzazione; 

- adattabilità e resilienza; 

- leadership. 

Numerose ricerche condotte da organismi internazionali come il World Economic Forum e l’UNESCO confermano che 

le aziende non valutano soltanto le competenze tecniche, ma ricercano in particolare profili capaci di collaborare in team, 

adattarsi rapidamente al cambiamento e contribuire con spirito propositivo a un ambiente lavorativo dinamico e globale. 

All’interno della didattica, i progetti costituiscono il terreno ideale per sviluppare queste abilità. A differenza delle lezioni 

frontali, consentono agli studenti di lavorare insieme, imparando a gestire dinamiche di gruppo, ascoltare punti di vista 

diversi e costruire relazioni basate sul rispetto e sulla fiducia reciproca; comunicare in modo chiaro ed efficace, sia nella 

forma scritta che orale, migliorando le capacità di presentazione, negoziazione e gestione dei conflitti; affrontare problemi 

reali con approccio critico e creativo, sperimentando strategie di soluzione efficaci; organizzare tempi e attività, 

rispettando scadenze e monitorando i progressi; reagire con spirito positivo agli imprevisti, sviluppando resilienza e 

flessibilità. 

Un progetto ben strutturato diventa così una vera e propria palestra per le soft skills, permettendo agli studenti di allenarsi 

a competenze che faranno la differenza nel loro futuro. 

In conclusione, la valorizzazione delle competenze trasversali attraverso la progettualità non solo arricchisce il percorso 

formativo, ma rende i ragazzi più consapevoli, autonomi e pronti ad affrontare le sfide di un mondo del lavoro in continua 

evoluzione. Il nostro centro di formazione professionale promuove attivamente questo approccio, convinto che unire 

preparazione tecnica e sviluppo delle soft skills significhi formare persone capaci di costruire il proprio futuro con 

competenza, responsabilità e spirito di collaborazione. 

 

“PARTIAMO CON CLASSE”: progetto annuale per classi prime 
(ref. tutti gli Insegnanti. delle classi prime, Direzione e Personale della scuola) 

Il progetto ha lo scopo di creare le condizioni ideali per un sereno inserimento degli studenti, che si iscrivono nel nostro 

Centro e per monitorarne il percorso, al fine di favorire il successo formativo. Il progetto di accoglienza, contestuale 

all’attività curricolare, è inteso come percorso di sviluppo di competenze e atteggiamenti (metodo di studio, capacità di 

autovalutazione e metacognizione, motivazione, rispetto delle regole della convivenza civile, raggiungimento degli 

obiettivi...) e facilita la progressiva ricerca/costruzione dell’identità dello studente, sul piano personale, professionale e 

sociale. 
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Oltre ad obiettivi relazionali e di socialità, il progetto di accoglienza mira a supportare anche nella scelta dei percorsi 

formativi successivi, garantendo figure di tutor per tutti gli allievi: una sorta di “guida” didattico-relazionale che 

accompagna il percorso di crescita e formazione. 

CONOSCERE LA SCUOLA: un itinerario guidato alla scoperta dell’edificio scolastico (laboratori, aule, uffici, segreteria 

etc); dei suoi operatori, degli “Organi collegiali”, delle aspettative e dei progetti rispetto al corso di studi intrapreso. 

Un percorso che per alcuni è avvenuto sia in momenti di visita pregressa al Centro ma che viene comunque garantito da 

parte del gruppo docenti, con attività che prevedono intervento del Direttore e presentazione dei vari organi collegiali, 

condivisione di regolamenti, progetti, calendario attività e spazi per studenti (esempio spazio ascolto con la psicologa del 

C.F.P., dott.ssa Sara Bortolotti).                

CONOSCERE SE STESSI: attività rivolta alla scoperta del proprio modo di essere, di trascorrere il tempo, di interagire 

con gli altri in ambienti diversi e delle cause dei propri successi e insuccessi scolastici. Il tutto avviene mediante 

presentazioni, test di ingresso e momenti di riflessione guidata con i docenti. In questa “fase” si inseriscono le uscite di 

accoglienza previste. 

Un progetto di accoglienza risponde alla necessità di aiutare gli alunni a prevenire l’insuccesso e a “stare bene” a scuola. 

Parte dal presupposto che il benessere dello studente dipenda da diversi fattori in interazione tra loro (abilità cognitive, 

competenze metacognitive, aspettative verso la scuola, motivazione, autostima, aspetti emotivo-comportamentali, 

relazioni…).  

In fase propedeutica si procede alla calendarizzazione di colloqui con allievi e famiglie, per conoscersi reciprocamente e 

garantire la miglior formazione possibile delle classi. 

All’inizio dell'anno scolastico si cercherà di favorire l’inserimento degli studenti delle prime classi nella nuova realtà, con 

un atteggiamento di disponibilità, ascolto, apertura, che contribuisca a trasmettere il senso di appartenenza all’istituzione.  

Dalla reciproca conoscenza, si punterà a fare crescere un clima di fiducia, che sarà alla base di un rapporto collaborativo 

e costruttivo tra alunni, docenti e genitori, ciascuno con la propria specificità ed il proprio ruolo. 

Un primo step con la giornata al Centro Sportivo di Roncegno, in data 11 settembre 2025: le attività proposte possono 

essere visionate al link https://www.visitroncegno.it/it/roncegno-terme/centro-sportivo-di-roncegno. 

Un secondo step riguarda un’uscita, programmata il 9 ottobre 2025, con tutti gli allievi (anche ripetenti) accompagnati da 

un gruppo di docenti delle classi: il percorso prevede la visita al Vivaio di San Giorgio e al sito storico della Rocchetta, 

con esperti di entrambi i settori impegnati in momenti di dialogo e formazione dei gruppi. 

NOVITA’ 2025/2026! Da quest’anno è prevista anche una giornata di accoglienza per gli studenti delle classi seconde e 

terze, per permettere la formazione delle nuove classi di famiglia e l’inserimento di nuovi studenti oltre alla ripresa delle 

relazioni e dinamiche di classe: la giornata si svolge presso il Centro sportivo di Roncegno il 23 settembre (riferimento 

link sopracitato). 

 

PATTO EDUCATIVO E PATTO di CORRESPONSABILITA’  

Il Patto Educativo regola l’attività didattica, quindi i processi di insegnamento/apprendimento, i ruoli di ognuno e la 

valorizzazione dell’importanza di comportamenti ed atteggiamenti (argomenti che non possono essere lasciati al caso), 

che rispondono ad un realistico progetto educativo, reso chiaro e condiviso: va sottoscritto dagli studenti e dalle famiglie 

ed è scaricabile al link: patto educativo CFP Borgo. 

Il patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia è visionabile invece al link: patto di corresponsabilità. 

Un momento maggiormente “tecnico”, dove gli allievi impareranno a conoscere nello specifico quali sono le regole che 

supportano la vita del Centro di cui fanno parte mediante la conoscenza della programmazione dei singoli docenti, del 

Regolamento di Centro e delle attività alternative previste, per premiare i meriti o intervenire su eventuali casi difficili. 

 

SUPPORTO AL METODO DI STUDIO 

Un tassello importante sarà verificare il metodo di studio adottato dagli studenti e, se carente o assente, avviare con essi 

un percorso rivolto all'acquisizione o al miglioramento di questo (requisito essenziale per un percorso di apprendimento 

https://www.visitroncegno.it/it/roncegno-terme/centro-sportivo-di-roncegno
https://borgo.enaiptrentino.it/wp-content/uploads/2024/10/PATTO-EDUCATIVO-2024-2025.pdf
https://borgo.enaiptrentino.it/wp-content/uploads/2022/07/Patto-educativo-di-corresponsabilita%CC%80.pdf
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efficace, finalizzato al successo formativo) mediante affiancamento in itinere, recuperi e potenziamenti dedicati sia in 

presenza, per quanto concerne l’area tecnica che a distanza, utilizzando e abituando i ragazzi ad un uso proficuo e flessibile 

della piattaforma Teams. 

 

BULLISMO FREE (progetto di Ente) 
(ref.  Direzione, ins. Dal Bianco Maurizio, Commissione interna e Insegnanti. del Centro) 

Bullismo e Cyberbullismo sono fenomeni che meritano un’attenzione specifica da parte dell’Istituzione scolastica con il 

contributo di tutte le componenti coinvolte nella scuola: insegnanti, genitori, allievi, referente antibullismo oltre al 

contributo di professionisti nell’area legale e psicologica.  

Si precisa che alla commissione non compete l’analisi dei singoli casi di bullismo ma piuttosto l’adozione di tutte le 

iniziative dirette all’attuazione della prassi di riferimento.  

Enaip Trentino ha ottenuto la certificazione per le politiche antibullismo a giugno 2022, uno dei primi Istituti di 

Formazione Professionale in Italia ad aver ottenuto tale riconoscimento. Proprio per questo ha deciso di mettere in atto 

una serie di politiche preventive e strategie d’intervento per contrastare i fenomeni di bullismo e di cyberbullismo a cui 

abbiamo aderito come CFP di Borgo Valsugana.  

Tutto il personale che opera nei nostri Centri mira a perseguire il successo formativo degli alunni operando con efficacia 

in un contesto relazionale positivo.  

Le nostre scelte educative mirano allo sviluppo della personalità del giovane, del suo senso di responsabilità, della sua 

autonomia, perseguendo obiettivi culturali e professionali adeguati all’inserimento nella società.  

L’azione dei docenti, condivisa da tutti, è finalizzata pertanto a:  

 promuovere la formazione integrale della persona in tutte le sue componenti: relazionale, cognitiva e affettiva;  

 proporre valori quali l’amicizia, la solidarietà, la giustizia, il rispetto reciproco, l’apertura al dialogo e al 

confronto costruttivo;  

 favorire la maturazione dell’identità personale, la conquista dell’autonomia, la valorizzazione delle potenzialità 

individuali;  

 accogliere e integrare gli alunni con difficoltà o in situazione di svantaggio; 

 promuovere negli alunni l’autostima e la capacità di decidere in modo autonomo e responsabile;   

 superare l’individualismo e promuovere atteggiamenti di collaborazione e di assunzione di responsabilità.  

 educare alla legalità, alla democrazia e al rispetto delle pari – opportunità.  

La Comunità educativa garantisce il rispetto della normativa internazionale e nazionale in materia di diritto all’istruzione 

e di tutela dei diritti fondamentali del minore, così come disciplinati dalla Convenzione sui Diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza del 1989. In particolare:  

 garantisce la dignità personale di ogni alunno nel contesto delle attività educative e formative, delle relazioni e 

delle comunicazioni che fanno parte della vita scolastica;  

 persegue, come strategia educativa, il rispetto, da parte dell’alunno dei diritti dell’uomo e delle libertà 

fondamentali, della sua identità, della sua lingua e dei suoi valori culturali e familiari, nonché il rispetto dei 

valori nazionali del Paese in cui vive, del Paese di provenienza e delle diverse culture;  prepara gli alunni ad 

assumere le responsabilità della vita in una società libera, in uno spirito di comprensione, di pace, di tolleranza, 

di uguaglianza tra i sessi e di amicizia tra tutti i popoli e gruppi etnici, nazionali e religiosi;  sensibilizza gli 

alunni alle regole disciplinari interne alla scuola, ai comportamenti vietati e alle corrispettive sanzioni, inserite 

nel più ampio quadro delle regole di condotta previste dalla normativa vigente; 
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 persegue la protezione degli alunni da ogni forma di abbandono, abuso, violenza, sfruttamento e maltrattamento 

fisico e morale, compresa la protezione da tutte le forme di bullismo e cyberbullismo, nel rispetto delle leggi in 

vigore, nazionali ed internazionali e delle indicazioni dell’amministrazione scolastica e della prassi di riferimento 

UNI/PdR 42:2018;  

 regolamenta l’uso delle tecnologie digitali in ambito scolastico in considerazione dei potenziali rischi derivanti 

dal loro utilizzo incontrollato; 

 consente l’accesso ad internet, esclusivamente per quanto richiesto dalle finalità didattiche ed educative, in modo 

sicuro ed adeguato all’età dell’alunno e solo a seguito di autorizzazione;  

 garantisce ad alunni, famiglie e soggetti interessati, l’accesso alle procedure per la segnalazione di eventuali 

offese subite alla propria dignità personale, specificatamente per episodi di bullismo e/o cyberbullismo; 

 in collaborazione con le famiglie, crea un ambiente sereno in cui gli studenti possano crescere e costruire la 

propria identità e il proprio progetto di vita. Il presente documento sarà rivisto a cadenza annuale. 

Le azioni già svolte negli anni precedenti vedono la costante presenza di un referente antibullismo: le dimensioni della 

scuola, non più di 200 iscritti, consentono di avere un rapporto abbastanza diretto con gli allievi e di monitorare con 

maggiore attenzione le dinamiche rispetto a istituti scolastici più grandi. Viene incoraggiata e favorita la collaborazione 

da parte degli studenti, molti dei quali segnalano in prima persona se sono vittime o se vedono situazioni di bullismo nei 

propri confronti o in quelli di altri compagni.  

Linee guida Enaip Trentino: 

- Obiettivi formativi del Piano antibullismo (politica antibullismo) 

- Piano di vigilanza (elaborato dal CFP di Borgo Valsugana) 

- Piano annuale con valutazione dei rischi 

- Documenti relativi alla trasparenza applicata al bullismo pubblicati sul sito Enaip Trentino 

https://enaiptrentino.it/bullismocyberbullismo/. 

- Sistema sanzionatorio antibullismo. 

Limitare a meno di 3 il numero di episodi di bullismo segnalati attraverso i vari canali e registrati formalmente, garantendo 

la non reiterazione. Questo obiettivo punta a mantenere bassa l’incidenza di nuovi casi di bullismo e a impedire che lo 

stesso studente sia coinvolti in più episodi. 

Assicurare che non più del 30% degli studenti riporti casi di bullismo non precedentemente denunciati nei questionari 

somministrati: l’obiettivo è fare in modo che la maggior parte degli episodi di bullismo venga effettivamente segnalata, 

riducendo il numero di situazioni ignorate o trascurate. 

Raggiungere una partecipazione di almeno l’80% alle iniziative di sensibilizzazione sul bullismo: questo traguardo si 

riferisce al coinvolgimento attivo della comunità scolastica nelle attività di prevenzione e informazione contro il bullismo. 

La procedura per le segnalazioni antibullismo viene condivisa con la Commissione e consiste principalmente nella 

segnalazione al referente antibullismo o al coordinatore di classe o alla Direzione. Per favorire le segnalazioni anonime 

si porta a conoscenza degli allievi lo strumento della segnalazione nell’apposita sezione del sito Enaip oltre alla 

collocazione di una cassetta per le segnalazioni (Bullybox), posta in luogo appartato.  

In relazione al piano di formazione per docenti, famiglie e allievi viene condiviso e approvato il documento “Piano di 

formazione” che verrà aggiornato in base alle nuove iniziative che dovessero emergere in corso d’anno. La prima riunione 

della Commissione interna si prevede entro il mese di ottobre 2025. 

 

 

 

https://enaiptrentino.it/bullismocyberbullismo/
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SPAZIO ASCOLTO 

Anche per quest’anno scolastico è attivo presso il nostro Istituto lo “Spazio Ascolto”, un servizio pensato per promuovere 

il benessere all’interno della comunità scolastica. L’iniziativa si svolge con la collaborazione della dott.ssa Sara Bortolotti, 

Psicologa iscritta all’Ordine degli Psicologi della Provincia di Trento. 

Lo Sportello si configura come un luogo di informazione, prevenzione, consulenza e sostegno psicologico, rivolto a 

studenti, genitori e docenti. 

Per i ragazzi rappresenta un’opportunità di ascolto e accoglienza, volta a favorire una maggiore consapevolezza di sé e a 

sviluppare risorse personali e relazionali utili ad affrontare difficoltà di tipo emotivo, scolastico o interpersonale.  

I genitori possono avvalersi del supporto della Psicologa per comprendere meglio i bisogni dei propri figli e individuare 

strategie educative adeguate per accompagnarli nella crescita. 

I docenti possono richiedere la consulenza professionale per approfondire le dinamiche individuali e/o relazionali degli 

studenti o della classe nel suo insieme. 

I colloqui individuali si svolgono in sede scolastica, con modalità e orari definiti e comunicati tramite un’apposita 

informativa disponibile sul sito dell’Istituto: https://borgo.enaiptrentino.it/studenti/. 

Nell’esercizio delle proprie funzioni, la Psicologa è tenuta al rispetto del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani. 

Tutti i dati personali e sensibili trattati nell’ambito dello Sportello di Ascolto sono tutelati dal segreto professionale e 

utilizzati esclusivamente per finalità di consulenza, nel pieno rispetto della normativa vigente, in particolare del 

Regolamento Europeo n. 679/2016 (GDPR) e del Codice Deontologico degli Psicologi Italiani. 

Oltre ai colloqui individuali, la Psicologa potrà offrire la propria competenza in attività di tipo psicoeducativo svolte in 

classe, nonché nella promozione della collaborazione tra scuola, famiglia e servizi territoriali, rafforzando così la rete di 

sostegno a beneficio degli studenti. 

 

PROGETTO «SALUTE e LEGALITÀ» 

(ref. Ins. Lucia Ferronato - Direzione del CFP) 

CLASSI PRIME - Interventi proposti: 

1. APSS - “In Punta di Piedi”: Nuovi stili di vita: scegliere per tutelare il nostro futuro 

2. VOLONTARI DELL’ASSOCIAZIONE FIJLKAM: intervento sulla legalità delle azioni nella difesa personale 

CLASSI SECONDE - Interventi proposti: 

1. APSS- “Consultorio”: 

Tematiche legate alla prevenzione nell’adolescenza: “Conoscere il Consultorio”.  

2. Sottosezione polizia ferroviaria di Trento - Ispettore Marco Dalpiaz 

Tematiche legate ai diversi rischi che si possono presentare in ambito ferroviario, incluse le piccole ma fondamentali 

regole che vogliono dire rispetto per la legalità e, soprattutto, salvaguardia della propria ed altrui incolumità. 

CLASSI TERZE - Interventi proposti: 

1. APSS - “Approccio al primo soccorso”: 

Corso per l'abilitazione all'utilizzo del defibrillatore DAE. 

CLASSI TERZE E QUARTE – Interventi proposti: 

1. Guardia di Finanza 

Contrasto all’evasione fiscale, allo sperpero di denaro pubblico, alla contraffazione, alla violazione dei diritti d’autore. 

Modalità di dichiarazione fiscale, modalità di comunicazione dei dati e tutto ciò che può aiutare gli studenti a costruirsi 

una solida competenza professionale. 

CLASSI QUINTE: Incontro con ADMO Trentino ODV, Associazione Donatori Midollo Osseo che si impegna da anni 

per portare nelle scuole il suo messaggio di donazione e solidarietà, fornendo agli studenti una visione ampia delle 

problematiche legate alle malattie del sangue e della possibilità di combatterle attraverso la donazione ed il trapianto di 

midollo osseo. 

https://borgo.enaiptrentino.it/studenti/
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CLASSI QUARTE E QUINTE: Incontro con volontari dell’AVIS Bassa Valsugana per sensibilizzare gli studenti alla 

donazione del sangue. 

CLASSI TERZE – QUARTE E QUINTE: Incontro con i volontari AIDO Bassa Valsugana per sensibilizzare gli studenti 

alla tematica legata alla donazione organi. 

 

ADESIONE ALLA RETE TRENTINA DI SCUOLE CHE PROMUOVONO LA SALUTE  
(ref.  Direzione e Insegnanti. del Centro)  

La nostra scuola aderisce alla rete trentina di scuole che promuovono la salute favorendo attività fisica e contrasto alla 

sedentarietà, per rispondere ai bisogni degli studenti e delle loro famiglie. La rete delle scuole che promuovono salute è 

un modello di lavoro che si propone di attuare le indicazioni emerse in ambito internazionale rispetto alle nuove 

prospettive di promozione della salute. 

Le scuole che promuovono salute hanno lo scopo di: 

- sviluppare e promuovere la salute e il benessere fisico, sociale, spirituale, mentale ed emozionale di tutti gli alunni e lo 

staff; 

- offrire opportunità per la salute a tutti coloro che frequentano la scuola; 

- identificare e venire incontro ai bisogni di salute di tutti; 

- stringere alleanze per rendere facili le scelte salutari per l’intera comunità. 

L’approccio scolastico globale di promozione della salute a scuola è suddiviso in sei componenti: 

1. politiche per una scuola in salute 

2. ambiente fisico ed organizzativo 

3. relazioni all’interno della comunità scolastica 

4. competenze individuali in materia di salute e capacità di agire 

5. legami con la comunità. 

La programmazione delle attività e le uscite sul territorio hanno il preciso obiettivo di favorire l’apprendimento scolastico 

e il benessere psico-fisico degli studenti: ricreazione negli spazi esterni la scuola, sperimentazione attiva e partecipata ai 

giochi sportivi, attività educativa improntata sull’apprendimento attraverso il movimento, uscite culturali e sportive in 

collaborazione con il Comune, le federazioni sportive, gli Istituti scolastici trentini e con l’Azienda Provinciale per i 

servizi sanitari. 

 

«LA MONTAGNA COME AULA» (biennio) 
(ref. Insegnanti. Lucia Ferronato – Maurizio Dal Bianco) 

Il Progetto “La Montagna come Aula” intende offrire agli studenti l’opportunità di conoscere il proprio territorio ed in 

particolare la montagna, per riscoprire la natura con la sua semplicità ed immensa ricchezza, ed il suo perfetto equilibrio. 

La società odierna induce i ragazzi a vivere in disarmonia con l’ambiente e quindi si vede la necessità di renderli 

consapevoli della responsabilità che hanno nei confronti della salvaguardia del creato, riavvicinandoli all’ambiente 

montagna per ristabilire un rapporto di “amicizia e rispetto” e acquisendo in modo graduale abilità specifiche per 

affrontare le sfide e le opportunità che la montagna offre. 

Gli studenti sviluppano la consapevolezza e l’appartenenza al territorio spaziando dall’attività in aula, alla pratica sportiva 

indoor e outdoor nei diversi ambienti montani oltre che accrescere competenze di cittadinanza fondamentali come la 

collaborazione, il rispetto di sè, degli altri e delle regole. 

Il progetto, che prevede uno svolgimento su tutto il corso dell’anno, coinvolge diverse risorse, sia interne (i docenti) che 

esterne quali Corpo Forestale della Bassa Valsugana, Volontari del territorio Sat, Volontari appassionati di montagna e 

storia del territorio etc. 

Il progetto di accoglienza “Conosci l’ambiente in cui vivi ed abbine cura” intende far trascorrere una giornata a contatto 

con la natura agli studenti iscritti del primo anno a circa 700 metri di altitudine nei pressi dell’abitato di Borgo Valsugana 

presso il “Vivaio di San Giorgio” ed il “Sito storico della Rocchetta”, il percorso per raggiungere la cima è facile, per 

niente faticoso o pericoloso è un’ora di passeggiata ricca di natura e di storia (tenutasi il 9 ottobre 2025). 
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ATTIVITA’ SPORTIVA 
(ref. Ins. Maurizio Dal Bianco) 

- Nel corso dell’anno vengono proposte diverse possibilità di praticare attività sportive, per sviluppare la socializzazione 

e l’integrazione sociale (rientranti nel progetto di Centro “Scuole che promuovono la salute - ambito del movimento): 

- CLASSI PRIME e SECONDE:  

- Gara di pesca sportiva 

- Gara di atletica leggera 

- CLASSI TERZE: 

- Gara di pesca sportiva  

- Gara di atletica leggera 

- PER TUTTE LE CLASSI: 

- Giornata sulla neve* 

- Torneo di calcio a quattro 

- Torneo di scacchi 

 

*Nel periodo gennaio-febbraio gli studenti avranno l’occasione di partecipare ad una “Giornata sulla neve” e alle diverse 

pratiche sportive come lo sci, lo slittino, le ciaspole, la passeggiata. 

 

VIVI LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DELLA SPAGNA - Gemellaggio con la scuola professionale di 

Madrid “IES Virgen de la Paloma” (ref. Ins. Maurizio Dal Bianco – Lucia Ferronato)  

 

A partire da quest’anno, il nostro Centro ha avviato un percorso di collaborazione con una scuola professionale spagnola, 

con l’obiettivo di promuovere l’internazionalizzazione della Formazione Professionale. Da un confronto tra docenti e 

coordinatori è emersa l’idea di esplorare e conoscere più da vicino le realtà scolastiche europee, in particolare quelle 

legate all’istruzione tecnica e professionale. 

Negli ultimi anni, molti studenti hanno manifestato il desiderio di confrontare la propria esperienza scolastico-lavorativa 

con quella di coetanei di altri Paesi europei. Il progetto “Vivi la formazione professionale in Spagna” nasce proprio per 

rispondere a questa esigenza, offrendo un’opportunità concreta di crescita personale e orientamento professionale, in linea 

con il percorso formativo e con la costruzione del proprio progetto di vita. 

L’iniziativa prevede l’avvio di una collaborazione con una scuola di Formazione Professionale di un Paese latino, al fine 

di instaurare un dialogo interculturale tra giovani, favorire lo scambio di esperienze e competenze, e ampliare la visione 

degli studenti rispetto alle opportunità formative e lavorative in ambito europeo. 

La scuola partner individuata è l’IES Virgen de la Paloma di Madrid, istituzione pubblica che offre numerosi indirizzi 

professionali affini al nostro percorso, tra cui: edilizia e opere civili, produzione meccanica, installazioni e manutenzioni, 

elettricità ed elettronica, energia e acqua, sicurezza e ambiente. 

L’esperienza in Spagna rappresenterebbe per gli studenti un’occasione unica di confronto, di apertura culturale e di 

arricchimento personale, oltre che un’opportunità per sviluppare competenze trasversali e professionali spendibili nel 

mondo del lavoro. 
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MODALITA’ DI AZIONE RELATIVA AI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  
(ref. Ins. Elisabetta Caumo) 

Il Centro di Formazione Professionale ENAIP di Borgo Valsugana è aperto e particolarmente sensibile e attento alla 

qualità dei rapporti personali e sociali con chi, in maniera diversa, si trova in una situazione di disagio e/o di svantaggio. 

Uno degli obiettivi fondamentali della nostra scuola è educare alla differenza, puntando a evitare che la convivenza e le 

relazioni interpersonali siano caratterizzate dall’incontro-scontro con modi di essere fisici, psicologici e culturali diversi 

da un ideale standardizzato di normalità, facendo in modo che ogni studente si senta parte attiva nella costruzione del 

proprio percorso e del proprio futuro. Per questo motivo l'attenzione è centrata a supportare al meglio i ragazzi/e più 

fragili, cercando di aiutarli a superare le proprie difficoltà e andando a ricercare in loro le risorse, anche le più deboli e 

latenti, per promuoverle, favorirle e alimentarle.  

La convinzione è che dinanzi a uno studente con difficoltà bisogna nutrire speranze, senza porsi alcun limite a priori, 

cercando piuttosto di individuare in esso/a i segnali di una competenza nascente, pur considerando che questa debba 

essere adeguata alle possibilità dello studente. La filosofia quindi con cui il nostro Centro lavora esula dall’evidenziare i 

“vuoti” dei ragazzi/e, puntando al contrario a valorizzare ogni singola capacità che in essi si cela. 

Da quest'anno l'Ente, nel rispetto delle normative provinciali e nazionali, ha definito delle linee guida per la progettazione 

e la documentazione di percorsi di inclusione degli studenti con Bisogni Educativi Speciali. 

La normativa prevede che gli studenti con Bisogni Educativi Speciali siano inquadrati in 3 macrocategorie: 

• alunni con disabilità certificata in base alla legge 104/92; 

• alunni che presentano Disturbi Specifici dell’Apprendimento (abbreviato con l’acronimo DSA): disturbi nelle 

abilità di scrittura, di lettura e del calcolo. Per questi la legge attuale di riferimento è la 170/2010; 

• alunni che presentano situazioni, anche temporaneo, di svantaggio determinate da particolari condizioni sociali 

e ambientali. 

Le risorse alle istituzioni scolastiche e formative provinciali e paritarie vengono assegnate annualmente sulla base della 

presenza di studenti certificati ai sensi della legge 104/92; queste sono utilizzate a beneficio degli studenti BES ma anche 

della classe intera, per costruire contesti inclusivi in cui la “diversa specialità” di apprendimento degli alunni sia una 

“speciale normalità”, in cui si riconosca la diversità di ognuno.  Per essere inclusivi si deve agire PRIMA sul contesto 

(classe/gruppo) in cui è inserito l’alunno con BES e solo in seconda istanza sull’alunno stesso (attraverso personalizzazioni 

e risorse BES ad esempio).  

Per quanto sopra riportato sono quindi previsti interventi sia per gli allievi certificati che per quelli non certificati in 

situazione di disagio socio-evolutivo, che tengano conto delle peculiarità di ogni singolo/a ragazzo/a, valorizzando le sue 

capacità, attitudini e interessi. 

Come previsto dalle linee guida il Centro propone diversi percorsi per gli studenti con Bisogni Educativi e nello specifico: 

Allievi certificati ai sensi della L.104/92 

a. PERCORSO A QUALIFICA: in questo caso lo studente affronta il percorso scolastico dell'indirizzo scelto, con 

l'obiettivo dell'ammissione all'esame di qualifica professionale e il conseguimento della stessa. Annualmente vengono 

redatti i documenti previsti per legge, individuate scelte organizzativo-didattiche, attività, strumenti e tempi per supportare 

l'allievo al raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano di studi.  

b. PERCORSO DIFFERENZIATO: tale percorso, personalizzato e differenziato, si discosta dal precedente e prevede al 

termine del triennio il conseguimento di un Certificato di competenze. Solitamente in questi percorsi si predilige 

l’approccio metodologico laboratoriale, perché riesce ad attivare maggiormente nei ragazzi/e motivazione, curiosità e 

partecipazione, favorendo l'apprendimento. Durante questo percorso è possibile attivare degli stage formativi in azienda. 

A tal riguardo va sottolineata la positiva collaborazione con alcune realtà lavorative locali, che hanno compreso quanto 

sia importante far crescere i ragazzi/e da un punto di vista professionale, ma anche personale e rispetto alle autonomie.  

 Laddove poi risulti ancora prematuro effettuare un’esperienza di stage in azienda, esiste la possibilità, in collaborazione 

con alcune Cooperative sociali presenti sul territorio, di attuare dei percorsi di formazione lavorativa protetti, per 

verificare i reali prerequisiti lavorativi del ragazzo/a. 
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Allievi con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) 

Per ciascuno studente con DSA il Consiglio di Classe predispone un Piano Educativo Personalizzato (PEP), che definisce 

e pianifica gli interventi didattici e che specifica le misure dispensative e gli strumenti compensativi da adottare.  

Allievi in situazione di svantaggio (fascia C) 

Per situazioni di svantaggio temporanee, determinate da particolari condizioni sociali o ambientali e difficoltà di 

apprendimento tali da compromettere in modo significativo la frequenza e il positivo svolgimento del percorso di 

istruzione e formazione, le istituzioni scolastiche e formative hanno l’obbligo di erogare misure e servizi per dare risposte 

ai bisogni di questi studenti. Il Consiglio di Classe anche qui ha un ruolo centrale nell’individuazione delle strategie per 

favorire l’integrazione e l’inclusione degli studenti con questa tipologia di bisogni educativi speciali e ha il compito di 

definire e pianificare gli interventi didattici da adottare: anche per questi allievi è previsto un Referente all’interno del 

CFP che si occuperà della redazione di un PEP.  

La LP 391/03/2022 ha introdotto novità rispetto le procedure di accertamento della disabilità ai fini dell'inclusione. Per 

approfondimenti si rimanda al documento InclusivamEnte. 

Il Centro inoltre attiva forme parallele di supporto per gli allievi con disagi temporanei non certificati o espressamente 

documentati: la figura di un educatore, presente in giornate calendarizzate, per seguire i ragazzi in momenti di riflessione 

e analisi sul proprio percorso scolastico, revisione di argomenti e compiti, approfondimenti anche mirati per disciplina, 

gestione materiali e lavori socialmente utili: il tutto in ottica di continua inclusione e motivazione soprattutto per coloro i 

quali presentano delle difficoltà legate a potenziale dispersione, solitudine o scarsa motivazione per fallimenti scolastici 

precedenti etc.  

 

ATTIVITA’ DI SUPPORTO ALL’ORIENTAMENTO 

(Ref. Ins. Emanuelli Chiara) 

Il Centro di Formazione Professionale ENAIP di Borgo Valsugana pone grande attenzione non solo alla preparazione 

tecnica degli studenti, ma anche alla loro crescita personale. In quest’ottica vengono promosse azioni di accoglienza, 

accompagnamento e orientamento, considerate fondamentali dai docenti per sostenere la motivazione di ragazzi e ragazze 

che possono presentare fragilità di tipo personale, familiare o legate al contesto socio-culturale di provenienza. 

Negli anni si è consolidata una stretta collaborazione con le Scuole secondarie di primo grado della Bassa e Alta 

Valsugana e delle zone limitrofe, con l’obiettivo di offrire un supporto concreto agli studenti in transizione verso il 

secondo ciclo di istruzione. 

Per questi ragazzi sono previste due principali tipologie di azioni formative. 

 

PROGETTI PONTE 

I Progetti Ponte rappresentano un’esperienza educativa significativa, rivolta agli studenti delle classi terze medie, che 

negli anni si è affermata come una proposta formativa di qualità. 

Attraverso attività pratiche ed esperienziali, questi percorsi hanno la finalità di favorire l’orientamento scolastico, 

sostenere gli allievi che vivono situazioni di fragilità educativa e contribuire al loro successo formativo, prevenendo il 

rischio di dispersione scolastica. 

La realizzazione dei Progetti Ponte avviene in accordo tra la scuola secondaria di primo grado di provenienza, il Centro 

di Formazione Professionale e la famiglia dello studente. 

 

PERCORSI ESPERIENZIALI 

Si tratta di attività organizzate in mini-laboratori della durata di circa 3 ore, prenotabili su richiesta, e destinate a studenti 

segnalati dagli Istituti Comprensivi. I percorsi sono pensati per chi necessita di un sostegno nel processo di orientamento 

o manifesta interesse verso un particolare settore professionale. 

Presso il nostro Centro gli studenti possono partecipare direttamente a laboratori pratico-operativi nei settori del 

macroambito Industria e Artigianato: termoidraulico, elettrico e meccanico. 

https://enaiptrentino.it/wp-content/uploads/2024/09/Progetto-InclusivamEnte-24-28.pdf
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L’esperienza laboratoriale è affiancata da un momento di riflessione e supporto trasversale, volto a consolidare le 

competenze acquisite, rafforzare l’autostima e guidare lo studente nella scelta del percorso futuro. 

 

AZIONI FORMATIVE PER IL CONSEGUIMENTO DEL TITOLO DI STUDIO DEL PRIMO CICLO DI 

ISTRUZIONE 

Le iniziative avviate hanno come obiettivo prioritario quello di garantire a tutti gli studenti, indipendentemente dal loro 

percorso personale e scolastico, la possibilità di conseguire il diploma conclusivo del primo ciclo di istruzione. Questo 

titolo rappresenta un passaggio fondamentale, poiché costituisce il requisito indispensabile per poter proseguire gli studi 

nel secondo ciclo di istruzione e formazione e, più in generale, per costruire basi solide per il futuro personale, 

professionale e di cittadinanza attiva. 

Tali azioni vengono promosse dalle scuole secondarie di primo grado, in stretta collaborazione con le istituzioni 

scolastiche e formative del secondo ciclo, e trovano fondamento normativo nell’articolo 58 della Legge Provinciale 7 

agosto 2006 n. 5 (“Percorsi integrati”) e nella deliberazione della Giunta Provinciale n. 2087 del 30 settembre 2005. 

I percorsi sono destinati a diverse tipologie di studenti: 

- giovani che, nell’anno solare di avvio del progetto, compiono 15 anni e hanno frequentato almeno nove anni di scuola, 

in quanto soggetti all’assolvimento del diritto/dovere di istruzione; 

- studenti, compresi quelli di cittadinanza straniera o neoarrivati in Italia, che abbiano compiuto 16 anni e non abbiano 

ancora conseguito il titolo del primo ciclo, i quali possono iscriversi ai percorsi di primo livello presso i Centri EDA 

(Educazione degli Adulti). 

Un’attenzione particolare viene riservata proprio agli studenti stranieri, i quali spesso presentano percorsi scolastici 

discontinui o interrotti nei Paesi di origine e possono incontrare difficoltà legate alla lingua italiana, specialmente 

nell’ambito dello studio e della terminologia specifica. Questi percorsi integrati si configurano quindi come una risorsa 

strategica per favorire l’inclusione, poiché consentono ai ragazzi non solo di completare un segmento fondamentale del 

loro percorso scolastico, ma anche di vivere esperienze didattiche e laboratoriali che rafforzano la motivazione e riducono 

il rischio di dispersione. 

Le attività previste si sviluppano in maniera flessibile e personalizzata, con la possibilità di frequentare, in tutto o in parte, 

le lezioni curricolari e i laboratori della prima classe della Formazione Professionale. Attraverso questa modalità, gli 

studenti possono acquisire non soltanto competenze disciplinari, ma anche abilità pratiche e trasversali, che si rivelano 

particolarmente efficaci per i ragazzi stranieri, in quanto favoriscono l’apprendimento attraverso il “fare” e l’esperienza 

concreta. 

Al termine del percorso, in caso di esito positivo, gli studenti conseguono il titolo di studio del primo ciclo, che apre la 

strada a ulteriori possibilità: da un lato l’accesso diretto al secondo anno della Formazione Professionale, dall’altro la 

prosecuzione in altri percorsi di istruzione e formazione. 

In questo senso, tali iniziative rappresentano non soltanto un adempimento normativo, ma soprattutto un ponte educativo 

e culturale, capace di accompagnare i giovani – e in particolare gli studenti stranieri – in un processo di integrazione 

scolastica e sociale, rafforzando le loro competenze linguistiche, cognitive e relazionali e preparando basi più solide per 

la loro futura partecipazione alla vita comunitaria e al mondo del lavoro. 

 

MODALITÀ DI AZIONE RELATIVA AGLI “ALLIEVI STRANIERI” 
(ref. Ins. Elisabetta Caumo) 

Per gli studenti stranieri che arrivano nella nostra scuola senza alcuna conoscenza della lingua italiana, o con competenze 

estremamente limitate legate esclusivamente ad alcune situazioni quotidiane, si presentano difficoltà significative 

soprattutto quando devono affrontare termini scientifici e tecnici. Questi ambiti linguistici, già complessi per chi conosce 

l’italiano, risultano ancora più ardui per chi non ha un adeguato bagaglio di base. 

Per rispondere a tali bisogni, durante l’anno scolastico vengono organizzati corsi specifici di avvicinamento alla lingua 

italiana, spesso in collaborazione con la Rete tra scuole, così da garantire un percorso strutturato e condiviso. Nei casi di 
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studenti con un livello linguistico iniziale pari ad A0, l’attenzione si concentra innanzitutto sull’acquisizione degli 

elementi fondamentali della lingua: dalla comprensione di semplici frasi utili nella vita di tutti i giorni, alla capacità di 

esprimere bisogni e richieste basilari. Successivamente, il percorso si arricchisce con attività laboratoriali pratiche, che 

offrono agli studenti la possibilità di apprendere in maniera più diretta e concreta. L’utilizzo di immagini, schemi visivi, 

materiali multimediali e la possibilità di “provare sul campo” concetti e teorie costituiscono strumenti indispensabili per 

superare le difficoltà che emergono quando la didattica si limita esclusivamente a spiegazioni teoriche. 

Questa modalità di insegnamento si caratterizza come didattica inclusiva, poiché non si limita a trasmettere nozioni, ma 

differenzia le richieste e le aspettative in base alle competenze effettive di ciascun allievo. In questo modo diventa 

possibile valorizzare i progressi individuali, soffermandosi sugli aspetti che più facilmente possono trasformarsi in un 

bagaglio linguistico e culturale spendibile nella quotidianità, rafforzando al tempo stesso l’autonomia dello studente. 

Un’attenzione particolare viene inoltre rivolta allo studio delle lingue straniere come l’inglese e il tedesco. Anche in questo 

caso, per gli studenti stranieri, si cerca di sfruttare al meglio le risorse disponibili in termini di sostegno, predisponendo 

laboratori mirati. Questi laboratori, che non devono necessariamente essere separati dal gruppo classe ma possono essere 

proposti anche in maniera trasversale, rappresentano un’occasione preziosa per imparare in modo dinamico e motivante. 

Attraverso simulazioni, giochi di ruolo, visione di immagini e filmati, attività pratiche e interattive, gli studenti hanno la 

possibilità di sviluppare abilità linguistiche di base che, pur se essenziali e minimali, risultano fondamentali per 

comunicare e integrarsi efficacemente. 

L’obiettivo finale non è soltanto l’apprendimento di una lingua come strumento scolastico, ma la costruzione di un ponte 

comunicativo e culturale che favorisca inclusione, partecipazione e motivazione allo studio, permettendo a ciascun allievo 

di sentirsi parte attiva del contesto scolastico e della comunità. 

 

ORIENTAMENTO SCOLASTICO: CONTINUITA’ E TRASVERSALITA’ 
(ref. Ins. Chiara Emanuelli) 

La scelta orientativa rappresenta un momento decisivo nel percorso formativo di ogni studente. Non si esaurisce con 

l’individuazione di un indirizzo di studio o di una professione, ma si configura come un processo continuo e trasversale, 

che accompagna lo studente lungo tutte le tappe della sua crescita scolastica e personale. 

L’orientamento non è quindi un episodio isolato, ma un insieme di esperienze, competenze e riflessioni che aiutano i 

ragazzi a riconoscere e valorizzare i propri talenti e le proprie aspirazioni. Fin dai primi anni di scuola, attraverso 

discipline, attività laboratoriali ed esperienze extracurricolari, ogni studente entra in contatto con opportunità che 

contribuiscono a delinearne progressivamente il profilo personale e professionale. 

La trasversalità dell’orientamento implica che esso coinvolga tutti gli ambiti della formazione: ogni disciplina, infatti, 

può offrire strumenti e conoscenze trasferibili in contesti diversi, mostrando come le competenze acquisite possano aprire 

la strada a molteplici percorsi di studio e lavoro. Questo approccio aiuta lo studente a sviluppare una visione più ampia, 

a superare stereotipi o pregiudizi e ad aprirsi a nuove possibilità. 

Un altro elemento fondamentale è la continuità nel tempo: l’orientamento non si limita a una decisione da prendere in un 

preciso momento, ma è un cammino in divenire. Ogni anno scolastico propone nuove esperienze e sfide che possono 

modificare inclinazioni e desideri, spingendo lo studente a rivedere le proprie scelte. In questo senso, l’orientamento 

diventa un processo dinamico, che richiede capacità di auto-riflessione e adattamento, permettendo di costruire 

gradualmente un percorso coerente con le proprie aspirazioni personali e professionali. 

All’interno di questo processo, la figura del docente riveste un ruolo essenziale. L’insegnante non si limita a trasmettere 

conoscenze, ma funge da mentore, guidando lo studente nell’acquisizione di consapevolezza, incoraggiandolo a esplorare 

nuovi ambiti e aiutandolo a interpretare i risultati scolastici come competenze trasferibili in contesti futuri. In un mondo 

in costante trasformazione, in cui i percorsi professionali cambiano rapidamente, il supporto del docente è una risorsa 

preziosa per favorire scelte consapevoli e sviluppare capacità di adattamento. 

Per rendere l’orientamento sempre più efficace, dallo scorso anno formativo è stata istituita una Commissione 

Orientamento interna, composta dal Direttore, dal Coordinatore dei Bisogni Educativi Speciali, dal Coordinatore della 
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didattica e orientamento, dai docenti di laboratorio e da un gruppo selezionato di studenti. L’obiettivo è offrire un 

accompagnamento strutturato, spiegazioni mirate e attività orientative che valorizzino anche l’educazione tra pari, 

favorendo così un coinvolgimento diretto e partecipativo. 

Per maggiori informazioni sulle attività di orientamento è possibile consultare la pagina dedicata sul sito: 

ORIENTAMENTO 2025 2026. 

 

ORIENTAMENTO INTERNO E IN USCITA  

Le attività di orientamento in itinere e post Qualifica o post Diploma hanno l’obiettivo di accompagnare gli studenti nello 

sviluppo di una maggiore consapevolezza rispetto alla realtà produttiva, commerciale, artigianale e industriale del 

territorio, fornendo strumenti utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, come la stesura del curriculum vitae e la 

conoscenza delle principali modalità di accesso alle professioni. 

Sono previsti momenti specifici di informazione e supporto che svolgono anche una funzione di intermediazione con il 

mercato del lavoro, promuovendo opportunità di stage, tirocini e apprendistato. Questi incontri diventano occasioni 

concrete di contatto diretto tra studenti e aziende, che possono presentare offerte di lavoro o proposte di stage mirate. 

Nell’ambito del sistema di collaborazione scuola-impresa, il nostro Centro ha potenziato in modo significativo 

l’organizzazione dei tirocini estivi, che si sono svolti in maniera ampia e strutturata durante i mesi scorsi. Queste 

esperienze hanno permesso a numerosi studenti di vivere realtà lavorative di valore, contribuendo a colmare le lacune 

formative generate dal periodo di emergenza sanitaria e dalla didattica a distanza. 

Accanto a ciò, i momenti orientativi aperti al pubblico – come fiere, eventi sul territorio o attività interne – insieme alle 

iniziative mirate alla valorizzazione delle figure professionali previste dall’offerta formativa del Centro, rappresentano 

occasioni preziose di riflessione e di accompagnamento nelle diverse tappe delle scelte scolastiche e professionali. 

Per quanto riguarda il nuovo percorso CAPES, è inoltre prevista la presentazione dei percorsi universitari secondo il 

calendario e le modalità disponibili al link ufficiale: https://event.unitn.it/porteaperte/. 

 

TRANSIZIONE DIGITALE 

(ins. ref. Chiara Emanuelli)  

DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Alla luce delle Direttive della PAT e di ENTE ENAIP TRENTINO (in allegato al presente progetto) il C.F.P. si impegna 

nell’implementazione della Didattica Digitale Integrata sia sincrona (ossia in presenza “virtuale”) che asincrona (attività 

assegnate e condivise in momenti successivi). 

La formazione di alcuni docenti come “facilitatore digitale” garantirà il supporto ai meno esperti ed agli stessi ragazzi per 

una corretta implementazione e svolgimento delle attività; nel contempo si provvederà a rilevare le necessità tecnologiche 

degli studenti per la valutazione ed assegnazione dei dispositivi in comodato d’uso gratuito. 

Si formalizzano alcuni spunti già verificati ed implementati durante lo scorso anno formativo relativamente alla 

formazione mirata degli allievi (sia entranti che degli anni successivi) sull’utilizzo della piattaforma Teams. 

Si porrà come sempre grande attenzione agli allievi con Bisogni Educativi Speciali e stranieri per corretta comunicazione 

e supporto grazie alla collaborazione dei docenti con il coordinatore di area BES e i referenti dei singoli studenti. 

Per quanto concerne la programmazione ogni docente (condividendo con i colleghi di area/disciplina nei vari incontri di 

dipartimento) dovrà prevedere quali sono gli argomenti di base che andrà a sviluppare considerando la piattaforma come 

un supporto, integrazione e risorsa. 

Si manterranno criteri specifici condivisi in caso di valutazione relativa ad attività digitali che tengano conto delle 

competenze “standard” di disciplina ma anche delle competenze digitali, di cittadinanza e di rispetto del patto formativo. 

I colloqui con le famiglie (udienze/comunicazioni per situazioni particolari e necessità) avverranno su piattaforma Teams, 

periodici e costanti, anche nei momenti successivi ai Consigli di Classe che da calendario vengono svolti dal gruppo di 

docenti del C.F.P. 

 

https://borgo.enaiptrentino.it/orientamento-25-26/
https://event.unitn.it/porteaperte/
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COMUNITA’ DI PRATICA DIGITALE DEI DOCENTI 

Secondo il nuovo contratto entrato in vigore con il 1 settembre 2021, tutti i docenti sono chiamati a frequentare corsi di 

aggiornamento da un minimo di 10 ad un massimo di 40 ore (o più, se concordate con la Direzione di Centro e di Ente). 

Il coordinatore della didattica provvede ad inviare periodicamente le varie offerte formative, anche se è in carico al singolo 

docente la scelta e partecipazione a corsi, webinar etc, oltre che formazione interna specifica soprattutto per insegnanti 

dell’area laboratoriale. 

Nel corso dei 5 anni formativi precedenti, vari insegnanti dei 9 CFP hanno frequentato un percorso di Facilitatore Digitale, 

per la creazione di una comunità innovativa ed al passo con i tempi nella gestione di una didattica che ha visto dei forti 

ed importanti cambiamenti: il profilo raggiunto è di livello B2 (esperto). 

Per valorizzare il lavoro svolto e mettere in pratica quanto voluto e richiesto dall’Ente, dal 2021 è attivo in maniera 

continuativa un gruppo di docenti formati internamente nell’utilizzo degli “Strumenti Digitali”, il corso si struttura in una 

serie di incontri per valorizzare ed approfondire caratteristiche, peculiarità, risorse ed implementazione del digitale 

mediante creazione e condivisione di attività digitali con vari strumenti. 

 

E-PORTFOLIO E ATTESTAZIONE DI COMPETENZA DIGITALE (per tutte le classi terze) 

La transizione digitale della pratica del Portfolio, anche alla luce di tener conto e di valorizzare in quest’ottica quanto 

attuato per la promozione e valutazione della “competenza digitale” prevista dai Piani di studio provinciali e di Ente, è 

soprattutto funzionale a incrementare la sua reale spendibilità e valore. 

Un portfolio digitale rappresenta un valore aggiunto fondamentale per gli studenti di una scuola professionale: un modo 

per raccogliere e mostrare competenze e progetti in modo tangibile e organizzato, per documentare il percorso di 

apprendimento, evidenziando esperienze pratiche, certificazioni, stage e lavori realizzati durante il corso di studi. Inoltre, 

è uno strumento flessibile e accessibile, facilmente condivisibile con potenziali datori di lavoro o altre istituzioni 

formative. 

Essenziale anche per sviluppare competenze digitali, il portfolio aiuta gli studenti a presentarsi in modo professionale e a 

distinguersi nel mercato del lavoro, dimostrando capacità e progressi in maniera visuale e interattiva. 

Ne consegue la necessità di un e-Portfolio essenziale e finalizzato alla promozione e proiezione personale attraverso 

contenuti e strumenti effettivamente efficaci: Per assicurare entrambi gli obiettivi è necessario considerate e gestire 

separatamente la “documentazione di carattere istituzionale-amministrativo” relativa al percorso formativo dall’e-

Portfolio dello studente.  

Ne consegue, l’implementazione e la presenza per ogni allievo di un Dossier individuale dello studente composto da l’e-

Portfolio dello studente e dal repertorio del percorso formativo. 

La presenza di entrambi (con possibilità di consultazione attraverso accesso digitale per l’e-Portfolio e attraverso la visione 

della documentazione cartacea depositata nel contenitore di Repertorio) deve essere assicurata in sede di esame finale 

(colloquio finale di qualifica o di diploma professionale) al fine del pieno rispetto delle disposizioni provinciali in ordine 

allo svolgimento dell’esame e all’operare della Commissione.  

La definizione di “competenza digitale” ripresa nel profilo più generale della stessa, riportato nell’allegato 4 dell’Accordo 

in Conferenza Stato-Regioni del 1 agosto 2019 (estratto visionabile al link  

https://www.cnos-fap.it/sites/default/files/rapporti/04_all_4_standard-formativi-com-di-base.pdf 

Tale profilo generale della competenza digitale è di significativa rilevanza perché completa i descrittivi specifici della 

competenza, tracciando il perimetro per attuare azioni di progettazione, formazione e apprendimento in grado di 

promuovere una sorta di “impronta digitale” dell’allievo IeFP che lo identifichi in quanto capace di:  

- sviluppare interesse per le corrispettive tecnologie e il loro utilizzo con dimestichezza, spirito critico e responsabile 

per apprendere, lavorare e partecipare alla società;  

- comprendere i principi generali, meccanismi e logica che sottendono alle tecnologie digitali in evoluzione, oltre che il 

funzionamento e l’utilizzo base di diversi dispositivi, software e reti; ad esempio, la collaborazione, la creazione di 

contenuti digitali, la sicurezza e la risoluzione di problemi;  

https://www.cnos-fap.it/sites/default/files/rapporti/04_all_4_standard-formativi-com-di-base.pdf
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- acquisire la consapevolezza delle potenzialità delle tecnologie digitali per la comunicazione, la creatività e 

l’innovazione, nonché dei loro limiti, effetti e rischi, attraverso un approccio critico nei confronti della validità, 

dell'affidabilità e dell'impatto delle informazioni e dei dati resi disponibili con strumenti digitali e il riferimento ai 

principi etici e legali chiamati in causa;  

- interagire con le tecnologie e i contenuti digitali assumendo un atteggiamento riflessivo e critico, improntato alla 

curiosità, aperto e interessato al futuro della loro evoluzione;  

- adottare un approccio etico, sicuro e responsabile all'utilizzo di tali strumenti.  

Le linee guida di ente per la valutazione e attestazione di competenza digitale sottolineano quanto segue: 

- la competenza digitale come “Livello essenziale di prestazione” (standard formativo) previsto dall’Accordo in 

Conferenza Stato-Regioni 01 08 2019 (validità nazionale del titolo di studio) e dai Piani di studio provinciali (PSP) 

così come previsto dal Profilo più generale della competenza digitale nella IeFP; 

- Competenza da “assicurare, promuovere e tracciare anche negli esiti” anche in assenza dell’insegnamento Laboratorio 

digitale; 

- Competenza da mettere in “valore” attraverso riferimenti di carattere valutativo e di attestazione specifica 

(riconoscimento effettivo) al fine di ottenere un maggiore impegno degli allievi nelle attività (e-tivities) a supporto 

della promozione della competenza digitale; il rilascio di un’attestazione di apprendimento, specifico ed effettivo, 

spendibile nell’accesso al lavoro e/o come “credito potenziale” rispetto ad altri percorsi formativi e/o nei servizi di 

individuazione, validazione e certificazione delle competenze ai sensi della LP. 10/2013; 

- Presenza di presìdi formativi comuni e disciplinari in termini di abilità e conoscenze da assicurare sulla base della 

declinazione dei Piani di studio provinciali1 (cfr. successive estrapolazioni dei presìdi formativi indicati dai PSP) e 

delle dimensioni formative ed attività previste dal Piano di studio di Ente;  

- Opportunità di attestazione della competenza digitale come “documento supplementare” alla scheda di valutazione 

finale (terzo anno), utilizzando il format provinciale previsto per la messa in trasparenza degli apprendimenti 

(deliberazione Giunta provinciale n. 1056 del 10 giugno 2022); 

- Attestazione della competenza digitale come “evidenza dell’intero percorso formativo” presente nell’e-Portfolio dello 

studente; 

- Valutazione e attestazione della competenza digitale raccordata (ai fini della sua portabilità) al framework europeo 

Dig.Comp 2.2; 

- Carattere di sperimentazione dell’attestazione per gli anni formativi 24/25 e 25/26 al fine di un feed-back attuativo e 

relativi affinamenti, con successiva messa a regime.  

Sono stabiliti i seguenti criteri per il rilascio e la conservazione dell’Attestazione:  

- viene rilasciata all’allievo solo qualora tutte le competenze digitali “operative” mettano in trasparenza un livello di 

padronanza almeno “base”, considerando che tutte le 4 competenze “operative” sostengono la competenza digitale più 

generale espressa dai Piani di studio provinciali;  

- l’Attestazione viene prodotta in esito all’ultimo Consiglio di classe del terzo anno e allegata alla scheda personale di 

valutazione (pagella) in esito al secondo quadrimestre, costituendone parte integrante;  

- l’Attestazione confluisce tra i documenti contenuti sia nella “Sezione – Documentazione” dell’e-Portfolio dello 

studente (Portfolio digitale) che nel “Repertorio formativo dello studente”.  
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OBIETTIVO TRILINGUISMO 

“FOCUS ON ENGLISH” 

(ref. Ins. Chiara Emanuelli) 

BIENNIO e TERZO ANNO DI QUALIFICA 

Nel corso del biennio i docenti rivedono e approfondiscono gli argomenti di base, sviluppando con cura e attenzione le 

competenze previste dai Piani di Studio Provinciali nelle varie abilità previste di lettura, comprensione, grammatica, 

scritto, orale, ascolto e lessico generale, con supporti come libri di testo e materiali predisposti. 

Le lezioni si svolgono sempre con l’obiettivo primario di inclusione e motivazione all’apprendimento. 

Dopo una prima fase di revisione e approfondimento degli argomenti di base, si procede allo sviluppo del linguaggio di 

settore, con attività di comprensione ed utilizzo del lessico specifico oltre che di preparazione al sostenimento dell’esame 

di qualifica. 

Nello specifico, per il settore: 

- elettrico: storia ed invenzioni, l’impianto elettrico ed i simboli, sicurezza, domotica ed energie alternative; 

- meccanico/carpenteria: materiali e proprietà, macchine utensili, CNC, saldatura, lavorazioni di settore e sicurezza; 

- termoidraulico: materiali e proprietà, saldatura, energie rinnovabili, sistemi di riscaldamento e di raffrescamento, 

impianti sanitari e sicurezza. 

 

QUARTO ANNO DI DIPLOMA 

Nei quarti anni di Diploma di Tecnico Progettazione e Gestione di Impianti di Produzione e Tecnico Impianti 

Termici/Tecnico di Impianti di Refrigerazione e Condizionamento, si amplia ed approfondisce sia la revisione degli 

argomenti grammaticali che la microlingua di settore: 

- 4ª TPGIP: automazione, robotica, sistema qualità, focus sulle lavorazioni e impiantistica, analisi della figura 

professionale, preparazione al sostenimento dell’esame con approfondimenti tematici relativi ai tirocini ed ambizioni 

future; 

- 4ª TIT/TIRC: energie alternative, sistemi di riscaldamento e di raffrescamento, focus sulla figura professionale 

artigianale ed imprenditoria, preparazione al sostenimento dell’esame con approfondimenti tematici relativi ai tirocini 

ed ambizioni future. 

Tutti i materiali sono strutturati annualmente, in modo da fornire la massima corrispondenza con la realtà professionale 

di riferimento oltre che per ovvi motivi di inclusione, per garantire all’intero gruppo classe di poter apprendere in modo 

proficuo e soddisfacente. 

Non esistono infatti nello specifico dei settori di Industria e Artigianato libri di testo ad hoc: per questa ragione da anni i 

docenti di riferimento predispongono materiali su dispense che vengono consegnate ai ragazzi e che permettono di 

valorizzare competenze di lavoro di gruppo, gestione del tempo e autonomia individuale. Normalmente suddivise in 

moduli, si prevedono Workbook di revisione degli argomenti di base con metodologia dello spiralling, considerato un 

metodo funzionale poiché basa i propri principi sul concetto che piuttosto che cercare di imparare un nuovo argomento 

in una sola volta, si insegna un concetto gradualmente e ripetutamente, riprendendolo più volte nel tempo. L’idea è che 

ogni volta che uno studente incontra quell’argomento espanda la sua conoscenza o migliori la propria capacità di 

utilizzarlo.  

E’ un processo molto naturale, inclusivo e che consente di lavorare su più livelli; in realtà gli approcci sono diversificati, 

e mixati in giusta percentuale per coinvolgere costantemente gli allievi, utilizzando dalla più classica lezione frontale per 

le spiegazioni più complesse al cooperative learning, a lavori di coppia o gruppo e condivisione in plenaria. 

Durante questo anno formativo l’approccio sarà come sempre orientato alla condivisione in plenaria, alla partecipazione 

degli allievi quanto più possibile diretta e spontanea, all’utilizzo degli strumenti digitali come risorsa. 
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CAPES - 5 MAT  

Nel Corso annuale la Lingua inglese si basa sul Livello Independent User (B2), come descritto dal Quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue (QCER): apprendimento, insegnamento, valutazione del Consiglio d’Europa (2001). 

L’insegnamento Lingua inglese è finalizzato a sostenere una conversazione su argomenti più o meno familiari, usando 

strumenti linguistici, espressivi ed argomentativi adeguati, con particolare attenzione ai contesti organizzativi e 

professionali di riferimento, propri dei livelli B1-B2 del QCER; leggere, comprendere e interpretare testi d’uso di varia 

natura e testi letterari; produrre testi scritti di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi, anche in relazione a 

situazioni professionali; comprendere testi orali di varia natura, per vari scopi e per diversi destinatari. 

Per lavorare in modo inclusivo e variegato si è chiesto agli studenti di acquistare un libro di testo: On Topic. Materiale 

audio-visivo autentico ed esclusivo, argomenti reali e di interesse globale sono gli elementi chiave del corso, insieme a 

un ricco sillabo basato sulle 4 abilità integrate. Include tematiche aggiornate e un impianto didattico che pone attenzione 

a tutte le parti della lingua e delle competenze necessarie alle classi di oggi, in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 e 

con collegamenti interdisciplinari.  

Attraverso una ricca gamma di argomenti attuali, On Topic mira a fornire agli studenti gli strumenti linguistici necessari 

ad esprimere le proprie idee e a sviluppare le soft skills, le life skills e la cittadinanza utili per costruire il loro futuro 

dentro e fuori la scuola. Completa il corso l’Entry Book, un rapido riassunto della lingua chiave del livello L1 (A2/B1), 

che aiuta a passare da questo livello al secondo (L2). 

Si prevedono anche delle possibili uscite a teatro del per approfondire l’area letteraria prevista dalle competenze del 

quinto anno, oltre a letture dedicate. 

 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE (classi terze, quarte, 5 MAT). 
(ref. Ins. Chiara Emanuelli) 

Da anni il CFP è impegnato nel potenziamento della lingua inglese, per quanto non siano possibili uscite formative nei 

Paesi anglofoni per questioni numeriche di partecipazione e di impegno economico che risulta essere davvero 

impegnativo per le famiglie. 

Negli ultimi anni si è fortificata la preparazione e partecipazione ai percorsi di approfondimento extrascolastico per questo 

nuovo anno si propone questa attività agli allievi delle classi terze e quarte. Consolidata la tipologia di esame livello B1 

del CEFR, competenze ed abilità di soglia che normalmente vengono raggiunte da un discreto numero di studenti già nel 

corso del terzo anno, con ampie percentuali di successo sia nei risultati che nelle percentuali di superamento dell’esame; 

dallo scorso anno formativo alcuni studenti puntano a raggiungere il livello B2 in test di competenza linguistica. 

Il progetto è sicuramente definibile come percorso a regime da alcuni anni, con ampi spazi promozionali dedicati sia sul 

sito del Centro che molto spesso anche da parte della stampa locale.  

Fondamentale ricordare quali sono le competenze previste in uscita dal terzo anno, per cui i Piani di Studio Provinciale 

prevedono un livello corrispondente ad un A2+ (poichè relativo ad un approccio alla microlingua tecnica di settore) ed il 

raggiungimento del livello B1 in uscita dal Quarto Anno di Diploma. Il raggiungimento quindi della certificazione B1 nel 

corso del terzo anno valorizza ulteriormente il forte impegno sia da parte degli allievi e delle famiglie che dei docenti 

impegnati nello sviluppo quotidiano delle competenze ed abilità linguistiche. 

Il potenziamento si svolge su piattaforma Teams in orario tardo pomeridiano (per consentire la massima partecipazione 

a tutti gli studenti): gli incontri si tengono settimanalmente fino alla data dell’esame per sviluppare ed approfondire 

soprattutto le abilità di listening (ascolto) e speaking (parlato).  

Gli allievi potranno lavorare in autonomia nel tempo libero a materiali predisposti sulle altre abilità sia mediante materiali 

di supporto e di lavoro, attività di scrittura guidata che di esercizi grammaticali corrispondenti alla tipologia dell’esame: 

la correzione è periodica e condivisa, con scadenze precise e stabilite. 

Al termine dell’anno formativo è consolidata l’assegnazione di punti di credito e relativa valorizzazione nelle valutazioni. 
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DEUTSCH IN DER PRAXIS 
(ref. Ins. Andrea Caserotto)  

Nel corso del biennio ci si pone come obiettivo quello di rinforzare le competenze comunicative essenziali nella lingua 

tedesca, con consolidamento della grammatica (sintassi, fonetica e morfologia).  

Si mira, inoltre, allo sviluppo delle quattro abilità (Hören, Sprechen, Lesen, Schreiben): gli allievi devono, quindi, saper 

comprendere/produrre testi scritti e/o orali semplici e sapersi esprimere ad un livello base. Come livello di competenza 

linguistica si fa riferimento ai piani di studio di ente che prevedono il raggiungimento di un livello A1/A2 (Quadro comune 

europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue) alla fine del biennio.  

Inoltre, come già avviene da anni, si proporranno se necessario dei potenziamenti e dei recuperi, compatibilmente con gli 

impegni scolastici dei ragazzi: tali approfondimenti hanno come obiettivo quello di sviluppare le competenze 

comunicative e orali degli allievi oltre che di recuperare eventuali problematiche. In tal modo ci si propone di fissare e 

mettere in pratica le competenze acquisite durante le ore canoniche di lezione. 

Le lezioni canoniche e questi possibili ulteriori potenziamenti potrebbero una buona base di partenza per chi intendesse 

conseguire una certificazione linguistica di livello A1/A2. 
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PROPOSTE DIDATTICHE E PROGETTI INNOVATIVI 

“MARCHIO IMPRESA-SCUOLA” 

Novità 2025/2026 

 

Il Marchio “Impresa Scuola” è un’iniziativa promossa da ENAIP Trentino per valorizzare e formalizzare la collaborazione 

tra aziende e istituzioni formative. Si tratta di un marchio di qualità che identifica quelle imprese che si impegnano 

attivamente nel processo educativo e formativo degli allievi, integrando l’apprendimento scolastico con l’esperienza 

pratica nel contesto lavorativo. 

L’azienda che ottiene il marchio diventa a tutti gli effetti una “Impresa Scuola”, ovvero un ambiente capace di supportare 

l’apprendimento attraverso il lavoro, contribuendo alla crescita professionale e personale degli studenti. Questo modello 

formativo consente agli allievi di applicare concretamente le competenze acquisite in aula, sotto la guida di tutor aziendali 

qualificati, e di confrontarsi con le dinamiche reali del mondo produttivo. 

Il marchio ha validità biennale e viene concesso sulla base di una adesione da parte dell'impresa. Per mantenerlo, l’azienda 

deve rispettare i criteri stabiliti e superare positivamente il monitoraggio del Sistema di Gestione Qualità delle esperienze 

formative. 

Oltre a rappresentare un riconoscimento del ruolo educativo dell’impresa, il marchio consente di entrare in una rete di 

aziende impegnate nella formazione del capitale umano locale, rafforzando il profilo professionale e il know-how 

settoriale. È inoltre un prerequisito necessario per ospitare esperienze di tirocinio curriculare nell’ambito dei percorsi di 

Istruzione e Formazione Professionale promossi da ENAIP Trentino a partire dall’anno formativo 2025/2026. 

In sintesi, il Marchio Impresa Scuola è un ponte concreto tra scuola e impresa, che promuove una formazione di qualità, 

radicata nel territorio e orientata all’innovazione. 

 

CORSO DI FORMAZIONE – SVILUPPARE L’INTELLIGENZA EMOTIVA A SCUOLA 

(6 seconds) 

Nel corso del primo quadrimestre, i docenti del CFP ENAIP di Borgo Valsugana parteciperanno a un percorso formativo 

dedicato all’Intelligenza Emotiva (EQ), competenza oggi fondamentale per migliorare la consapevolezza personale, la 

qualità delle relazioni e il benessere professionale. Essere “intelligenti con le emozioni” significa saper integrare pensiero 

razionale e mondo emotivo per prendere decisioni più efficaci, comprendere meglio se stessi e gli altri e gestire in modo 

positivo le dinamiche relazionali e lavorative.  

In un contesto in continuo cambiamento, l’Intelligenza Emotiva non è più un optional, ma un insieme di abilità pratiche 

e allenabili che favoriscono la collaborazione, la resilienza e la motivazione. Le ricerche mostrano come un alto livello 

di EQ sia associato a migliori performance, relazioni più solide e minore rischio di burnout. 

Il corso, basato sul modello e sugli strumenti di Six Seconds, offrirà ai docenti spunti teorici, esercitazioni e strategie 

operative per applicare l’Intelligenza Emotiva nella pratica didattica e nella vita quotidiana, promuovendo un ambiente 

scolastico più consapevole e inclusivo. 

 

PROGETTO HACKATHON 

L'esperienza didattica e pedagogica attraverso hackathon si basa sull’approccio CBL (Challenged Based Learning) dove 

gli studenti diventano i protagonisti del processo di apprendimento identificando, analizzando e progettando insieme una 

soluzione a un problema del mondo reale. 

Gli allievi dei CFP ENAIP sono chiamati a risolvere una vera e propria sfida (challenge), lanciata da un’azienda. La 

maratona dura 24 ore circa, in 2 distinte giornate all’interno delle quali i ragazzi hanno condiviso tempi e spazi in un 

clima di collaborazione ed immersione che corrisponde ad una vera e propria palestra per lo sviluppo del pensiero 

sistemico, il lavoro di squadra e la co-progettazione. 

 



C.F.P. ENAIP Borgo  

PROGETTO FORMATIVO di CENTRO 2025/2026   

SEZIONE  03 
 

Via Giamaolle, 15 - 38051 Borgo Valsugana (Tn)  

 

AZIONI DI PRIORITA’ 

30 
 

 

PROGETTO “SINERGIE” 

(ref. Insegnanti. Chiara Emanuelli e Coordinatori di Classe - biennio) 

Sono previsti anche per quest’anno degli incontri del formatore Marco Linardi da distribuire sui 9 Centri che intendono 

attivare la formazione con i delegati di centro e di classe riuniti nelle consulte degli studenti per favorire la consapevole 

assunzione di ruolo, conoscere gli organi collegiali, le rispettive funzioni e relazioni, sperimentare il dialogo e la 

condivisione. Si prevede inoltre un incontro di formazione libera per coordinatori di classe nel secondo quadrimestre. 

 

PROGETTO “A SCUOLA DI SICUREZZA” 

Il progetto è promosso dall’Assessorato allo sviluppo economico, ricerca e lavoro e dal Servizio Lavoro della Provincia 

autonoma di Trento, nell’ambito della promozione della cultura sulla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. 

Si prevede la realizzazione di un avviso a livello provinciale per l'assegnazione – alle istituzioni scolastiche e formative 

del secondo ciclo con sede in Trentino - di contributi per la realizzazione di progetti educativi interdisciplinari e 

multidisciplinari per la promozione della cultura della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro e negli ambienti di vita, 

durante l’anno scolastico 2025/2026 e conclusione entro il 31.10.2026. 

 

PROGETTO BIBLIOTECA 

(ref. Ins. Sandra Franceschini - Chiara Emanuelli)  

Proseguirà la sistemazione della biblioteca scolastica, realizzata nell’aula 8, con l’aggiunta al catalogo dei libri che sono 

stati donati nel corso dell’anno scorso e dei nuovi documenti forniti dalla biblioteca comunale o reperiti in corso d’anno. 

L’attività verrà svolta a partire già dall’inizio dell’anno formativo e si articolerà nelle seguenti fasi: 

- reperimento di libri adeguati alla fascia d’età degli allievi del CFP, grazie alle donazioni del progetto “#ioleggoperché” 

(link diretto https://www.ioleggoperche.it/); in particolare anche per questo anno formativo verranno scelti dei testi di 

autori della letteratura moderna e contemporanea italiana e straniera da utilizzare nella classe 5 MAT CAPES; 

- catalogazione dei libri selezionati e collocazione dei libri a scaffale secondo la classificazione bibliografica Dewey; 

- aggiunta e aggiornamento delle riviste già presenti; 

Per permettere la fruizione da parte degli allievi dei documenti presenti nella biblioteca saranno poi organizzate delle 

visite da parte delle classi nel corso dell’anno scolastico, con possibilità di prendere in prestito libri. 

Per la promozione del libro e della lettura anche per il corrente anno formativo sono previste le seguenti iniziative, 

organizzate in collaborazione con la Biblioteca Comunale di Borgo Valsugana e con la Libreria "IL Ponte": 

 

• incontri con esperti e partecipazione a mostre ed eventi promossi o organizzati dalla Biblioteca in occasione di 

eventi di interesse storico-culturale; 

• visita delle classi prime alla Biblioteca comunale di Borgo Valsugana per illustrarne i servizi; 

• visione di alcuni film e lettura del libro da cui sono tratti, allo scopo di stimolare la lettura nei ragazzi. 

• partecipazione attiva di alcuni allievi della classe 5 CAPES al progetto #ioleggoperchè come Messaggeri, in 

collaborazione con la libreria "Il Ponte" di Borgo Valsugana, dove svolgeranno attività promozionale nella 

settimana 7 - 16 novembre 2025. 

 

Da quest’anno il CFP ENAIP di Borgo Valsugana partecipa attivamente al Consiglio della Biblioteca Comunale, grazie 

alla presenza di uno studente della classe 5 MAT e della docente coordinatrice di italiano. Questa collaborazione rafforza 

il legame tra scuola e territorio, promuovendo la lettura e la cultura come strumenti di crescita personale e comunitaria. 

Un’occasione preziosa per dare voce agli studenti e valorizzare il ruolo formativo degli istituti locali. 

 

  

https://www.ioleggoperche.it/
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INTERNATIONAL WELDER  

(ref. Direzione e Insegnanti. TTPO meccanica del Centro) 

ENAIP Trentino offre corsi per il diploma internazionale di saldatore ("International Welder"), un percorso che permette 

di ottenere una qualifica riconosciuta a livello internazionale, rilasciata da enti come l'Istituto Italiano della Saldatura 

(IIS). Questi corsi, rivolti sia ad allievi che ad adulti con esperienza nel settore, preparano i saldatori per entrare nel mondo 

del lavoro applicando i migliori standard formativi. Sono qualifiche professionali per saldatori che permettono di lavorare 

in un contesto internazionale che si ottengono completando un percorso formativo e superando un esame teorico-pratico: 

L'Istituto Italiano della Saldatura (IIS) è uno degli enti che collaborano con ENAIP Trentino per la certificazione.  

Inizialmente, ENAIP Trentino ha formato i propri docenti in questo ambito per poi estendere l'offerta agli allievi secondo 

i seguenti step formativi: 

1. Formazione: Si seguono corsi specifici che coprono gli aspetti teorici e pratici della saldatura. 

2. Preparazione: Si realizzano campioni di saldatura secondo la normativa vigente. 

3. Esame: I campioni vengono sottoposti a test specifici per verificarne la qualità e la conformità alle normative. 

4. Diploma: Superato l'esame, si ottiene il diploma di International Welder. 

 

PARTECIPAZIONE ALLE GIORNATE ECOLOGICHE 
(ref. Direzione e Insegnanti. Del Centro) 

Non è mai troppo presto per iniziare a prendersi cura del pianeta e anche una piccola azione può fare la differenza: una 

giornata per ripulire il paese dai rifiuti e aiutare così l’ambiente, sensibilizzando sulla questione del riciclaggio e della 

salvaguardia del nostro territorio. Per il terzo anno consecutivo i docenti e gli studenti del biennio parteciperanno alle 

giornate ecologiche previste sul territorio in collaborazione con il Comune di Borgo Valsugana e gli altri Istituti Scolastici 

zonali. (Periodo previsto: nel corso della primavera 2026.) 

 

PROPOSTE DIDATTICHE CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO IN TRENTINO 
(ref. Ins. Chiara Emanuelli) 

Progetto di formazione ed educazione al volontariato per gli studenti delle classi prime (trasversale alle discipline di area 

culturale) - organizzazione interventi a partire dal mese di novembre 2025. Specifiche al link del Centro Servizi 

Volontariato. 

 

PROPOSTE DIDATTICHE AGENZIE INTERINALI 
(ref. Ins. Chiara Emanuelli) 

Si prevede l'attivazione di contatti con agenzie interinali per proposte specifiche relative alle competenze comunicative 

degli studenti del terzo anno di Qualifica e quarto anno di Diploma secondo le offerte formative: gli appuntamenti si 

svolgeranno indicativamente nel secondo quadrimestre, in relazione alle tematiche relative alla ricerca del lavoro, 

valorizzazione delle competenze e correlazione con la programmazione dell'area degli studi giuridici, oltre ad un possibile 

collegamento alle relazioni tra studenti e alla tematica del bullismo (attivazione subordinata al costo dell’esperto reclutato 

dall’agenzia interinale InJob), specifico per le classi seconde. 

 

PREMIO DELUCCA 

(ref. Direzione e Insegnanti. del Centro) 

Ormai consolidata da quasi un lustro la consegna del Premio per il settore elettrico “Diego Delucca”  per il conferimento 

di un premio in denaro a due studenti qualificati del nostro CFP che si sono particolarmente distinti per meriti scolastici 

e soprattutto competenze di cittadinanza. 

https://www.google.com/search?q=Istituto+Italiano+della+Saldatura&sca_esv=cbb7f6c3823ad055&sxsrf=AE3TifOJ9n6gu94li0m76bKA67ygaHeHiw%3A1759741670091&ei=5objaPGoBfbp7_UPmcvAsAI&ved=2ahUKEwi5gNHOnI-QAxUW9LsIHUF1IgUQgK4QegQIARAC&uact=5&oq=patentino+international+welder+enaip+trentino&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiLXBhdGVudGlubyBpbnRlcm5hdGlvbmFsIHdlbGRlciBlbmFpcCB0cmVudGlubzIFECEYoAEyBRAhGKABSOAWUIwFWMURcAF4AZABAJgBlwGgAawOqgEEMS4xNLgBA8gBAPgBAZgCEKACpQ_CAgoQABiwAxjWBBhHwgIFECEYnwWYAwCIBgGQBgiSBwQxLjE1oAf6PrIHBDAuMTW4B5EPwgcIMC40LjExLjHIB0M&sclient=gws-wiz-serp&mstk=AUtExfDHK50d4XmbaxKtlT6gXBHyKdmyh_rTYT8pqvLBUebWBn0Dn3t_0MZYxIfMVoOEjiyBFre-XIXXjvLZWP2J-_7DE_X-x9S20adBTMRBE9eBVg8bENWYGbnoJYXKLFIQ11tYRYpW4Ru-3BXupcm34LWPVM0u4VNuBmp1mnNlcejuMKoppjPx9S7YxHbgEsU03sg00pwed9R6cYxAg5rYRl9K7OIhv04Ks9134ECC-JQvLlo6aM8Cac5QCf7zNYOkPPOkhSOqTDpzG33j5Pf7plhr&csui=3
https://www.google.com/search?q=L%27Istituto+Italiano+della+Saldatura&sca_esv=cbb7f6c3823ad055&sxsrf=AE3TifOJ9n6gu94li0m76bKA67ygaHeHiw%3A1759741670091&ei=5objaPGoBfbp7_UPmcvAsAI&ved=2ahUKEwi5gNHOnI-QAxUW9LsIHUF1IgUQgK4QegQIAxAD&uact=5&oq=patentino+international+welder+enaip+trentino&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiLXBhdGVudGlubyBpbnRlcm5hdGlvbmFsIHdlbGRlciBlbmFpcCB0cmVudGlubzIFECEYoAEyBRAhGKABSOAWUIwFWMURcAF4AZABAJgBlwGgAawOqgEEMS4xNLgBA8gBAPgBAZgCEKACpQ_CAgoQABiwAxjWBBhHwgIFECEYnwWYAwCIBgGQBgiSBwQxLjE1oAf6PrIHBDAuMTW4B5EPwgcIMC40LjExLjHIB0M&sclient=gws-wiz-serp&mstk=AUtExfDHK50d4XmbaxKtlT6gXBHyKdmyh_rTYT8pqvLBUebWBn0Dn3t_0MZYxIfMVoOEjiyBFre-XIXXjvLZWP2J-_7DE_X-x9S20adBTMRBE9eBVg8bENWYGbnoJYXKLFIQ11tYRYpW4Ru-3BXupcm34LWPVM0u4VNuBmp1mnNlcejuMKoppjPx9S7YxHbgEsU03sg00pwed9R6cYxAg5rYRl9K7OIhv04Ks9134ECC-JQvLlo6aM8Cac5QCf7zNYOkPPOkhSOqTDpzG33j5Pf7plhr&csui=3
https://www.volontariatotrentino.it/promozione_e_giovani
https://www.volontariatotrentino.it/promozione_e_giovani
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Il Premio è stato istituito in memoria dell’insegnante Diego Delucca di Grigno, il cui ricordo è ancora molto vivo nella 

scuola dove insegnava: in occasione dell’Open Day di maggio, pensato per gli studenti della SSPG, gli studenti premiati 

ricevono ciascuno un premio di 500 euro donato dalla Cassa Rurale Valsugana e Tesino. 

 

PREMIO CARPENTERIA METALLICA 
(ref. Direzione e Insegnanti. del Centro) 

Gli studenti del corso di Carpenteria Metallica avranno l’opportunità di mettere in campo le competenze acquisite 

realizzando un manufatto originale, simbolo di creatività e abilità tecnica. Il progetto, nato per valorizzare la formazione 

professionale e il saper fare artigiano, si concluderà con l’assegnazione di un premio erogato dall’Associazione Artigiani 

di Trento. Un riconoscimento che intende rafforzare il legame tra scuola e mondo del lavoro, offrendo agli studenti 

un’occasione concreta di visibilità e crescita professionale. 

 

PROGETTO WWF 

(ref. Direzione e Insegnanti. del Centro) 

SI prevede la realizzazione di un'opera/manufatto con gli studenti delle classi seconde del settore meccanico che verrà 

poi posizionata nell'oasi del WWF di , con relativa passeggiata e visita. 

Progetto che si svilupperà nel corso dell'anno scolastico: per info è possibile consultare il sito al link  

oasiWWFValtrigona. 

 

SPECIALE EDUCAZIONE CIVICA E CITTADINANZA 

 

FONDAZIONE MEGALIZZI  

(ref. Ins. Sandra Franceschini e docenti 5MAT) 

La Fondazione Antonio Megalizzi realizza dei percorsi di educazione civica europea nelle scuole e nelle realtà educative 

in tutta Italia. In particolare, con il Progetto Ambasciatori, la Fondazione seleziona e forma 30 studentesse e studenti 

universitari per realizzare laboratori didattici nelle scuole sui valori, sulla storia e sul funzionamento dell’integrazione 

europea e delle sue istituzioni, nonché sugli strumenti e metodi per riconoscere e combattere la disinformazione online e 

offline. I cicli formativi da 6 ore (3 lezioni da 2 ore) si svolgeranno nel corso del secondo quadrimestre e tratteranno nello 

specifico la storia dell’integrazione europea, politiche e istituzioni, valori, attività di simulazione del Parlamento europeo. 

Maggiori informazioni sulla Fondazione, obiettivi e metodologie al link 

https://www.fondazioneantoniomegalizzi.eu/offerta-formativa-progetto-ambasciatori/ 

EDUCAZIONE AL CONSUMO 
(ref. Insegnanti. Emanuelli Chiara e docenti 5MAT) 

Progetto di educazione al consumo, organizzato in collaborazione con il Centro Tutela Consumatori di Trento, che 

prevede l'intervento nelle scuole di esperti che trattano argomenti come: “cellulari e smartphones” oppure “social 

networks, Internet ed e-commerce”.  

Organizzazione in itinere: attività prevista nel corso del secondo quadrimestre (da gennaio 2026) da inserire nel percorso 

di Educazione Civica e Cittadinanza per gli studenti della classe 5MAT (materiale promo ancora non inviato). 

 

FONDAZIONE DEGASPERI 
(ref. Ins. Sandra Franceschini e docenti 5MAT) 

https://www.degasperitn.it/it/didattica/: percorso di formazione relativo alla disciplina storica. La Fondazione presenta 

alle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado un articolato programma di attività educative, diverse sia nei 

temi che nelle modalità di svolgimento. 

https://www.wwf.it/dove-interveniamo/il-nostro-lavoro-in-italia/oasi/valtrigona/?utm_source=google&utm_medium=cpc_grant&utm_campaign=15024844931&ad_group=159768205388&match_type=&device=c&keyword=&utm_term=&gad_source=1&gad_campaignid=15024844931&gbraid=0AAAAADvqmKL5xk1i-YqBHCQ9Wo6NCl7nG&gclid=CjwKCAjw_-3GBhAYEiwAjh9fUOsaFrGDJvIXbEAm99yDlyuDStjsFFY0-kBUdTUHj_Kt4nx1TaKXahoCxuYQAvD_BwE
https://www.fondazioneantoniomegalizzi.eu/offerta-formativa-progetto-ambasciatori/
https://www.fondazioneantoniomegalizzi.eu/offerta-formativa-progetto-ambasciatori/
https://www.degasperitn.it/it/didattica/:
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Propongono inoltre un "pacchetto di educazione alla cittadinanza”, che consiste in un percorso strutturato di analisi, 

attraverso modalità di svolgimento diverse a seconda del grado di istruzione, dei fondamentali principi di convivenza 

civile, sociale e politica. 

Ogni docente potrà liberamente personalizzare la proposta, decidendo di affrontare più o meno tappe del percorso offerto, 

variandolo così nei tempi e nelle tematiche: l’attività quindi si prevede nel corso del secondo quadrimestre (da gennaio 

2026) da inserire nel percorso di Educazione Civica e Cittadinanza per gli studenti della classe 5MAT. 

 

EVENTI e OPPORTUNITA' DI TRASVERSALITA' SUL TERRITORIO 
(ref.  Direzione e Insegnanti. del Centro) 

Si prevedono momenti di informazione/formazione per la valorizzazione delle figure professionali in uscita - 

percorso in itinere per gli studenti di terzo anno di qualifica, quarto anno di diploma e 5 anno con incontri organizzati nel 

corso dell’anno e promossi sui canali istituzionali. 

Oltre a ciò si prevede l’organizzazione di convegni mirati alla valorizzazione dei settori esclusivi nel corso dell’intero 

anno formativo, compatibilmente con le disponibilità degli esperti delle aziende. 

 

Verrà inoltre proposto agli studenti un percorso teatrale coinvolgente tra cultura e lingue. Con “Via da lì” rivivremo la 

storia del pugile zingaro Johann Trollmann, esempio di coraggio e diversità. In inglese, lo spettacolo “Animal or Man?”, 

ispirato a Orwell, ci farà riflettere sui meccanismi del potere, mentre “The Curse of Hotel Morgue” ci porterà in un mistero 

gotico interattivo ispirato a Poe. Occasioni uniche per imparare, emozionarsi e crescere attraverso il teatro. 

 

In ottica di sostenibilità, si prevede un possibile intervento e/o visita presso l’azienda RE_CIG di Civezzano, è la prima 

e unica azienda di raccolta di mozziconi di sigaretta autorizzata in Italia e in Europa, trasformandoli in una materiale 

plastico (acetato di cellulosa) utilizzabile per produrre nuovi oggetti e fornendo un servizio esclusivo di recupero di questo 

rifiuto alle aziende, locali e luoghi pubblici, collaborando in maniera sinergica con le Pubbliche Amministrazioni e società 

di gestione. Maggiori info al sito aziendale  

https://www.re-cig.it/ 

 

Si aggiunge il progetto ABC (Autostrada del Brennero in Città) per la classe 5MAT, progetto che si svolgerà in primavera 

(la partecipazione all’evento è subordinata alla location e alle date ancora da definire): maggiori info al link 

https://www.autobrennero.it/it/news-media-ed-eventi/-abc-progetto-didattico-sulla-sicurezza-stradale/. 

 

Parlare di consenso è fondamentale per promuovere il rispetto reciproco, la comprensione dei limiti individuali e la 

gestione sana delle relazioni, sia online che nella vita quotidiana. Un confronto in merito può contribuire a prevenire 

incomprensioni e comportamenti inappropriati, favorendo un clima scolastico più sicuro e consapevole. 

Grazie all’interesse di uno studente del CFP, si prevede, costi permettendo, di prendere contatto con “Settenove”: questo 

progetto nasce nel 2013 ed è il primo progetto editoriale italiano interamente dedicato alla prevenzione della 

discriminazione e della violenza di genere. Affronta il tema da punti di vista differenti e attraverso tutti i generi letterari, 

con un’attenzione particolare alla narrativa per l'infanzia e l'adolescenza, italiana e internazionale, che contribuisce allo 

sviluppo di un immaginario libero da stereotipi. Organizza incontri nelle scuole medie e anche in quelle superiori, per 

parlare appunto di consenso. 

Nel caso in cui non fosse possibile organizzare tale attività si prenderanno contatti con associazioni locali o simili per 

valorizzare la parità di genere e l’attenzione a questa tematica così delicata ed attuale, partecipando anche ad eventi 

proposti sul territorio dedicati alla questione del genere e del rispetto. 

 

Giornate della sostenibilità: per il biennio sono previsti (nel secondo quadrimestre) dei momenti di interventi di esterni 

e/o attività create ad hoc dai docenti riguardanti le varie tipologie di sostenibilità, anche legate ai macrosettori di 

appartenenza e strettamente connesse agli obiettivi dell’Agenda 2030. 

https://www.degasperitn.it/it/didattica/pacchetto-educazione-civica-e-cittadinanza/
https://www.re-cig.it/
https://www.autobrennero.it/it/news-media-ed-eventi/-abc-progetto-didattico-sulla-sicurezza-stradale/
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Interventi specifici sulla sostenibilità delle nuove tecnologie, legalità e di educazione finanziaria completeranno il 

percorso formativo nello specifico del percorso della classe 5MAT: si tratta di spot formativi gratuiti erogati da 

associazioni, liberi professionisti di settore, strutture finanziarie etc, calendarizzati nel corso dell’anno scolastico con 

cadenza regolare. 

 

SOCIAL SPACE 

(ref. Educatore del CFP Monica Zanghellini, Direzione e studenti) 

Questo progetto è un’iniziativa pensata per offrire agli studenti uno spazio di socializzazione durante la pausa pranzo, 

all’interno della scuola e in un contesto sereno e protetto. L’attività, proposta in un giorno stabilito della settimana, 

permette agli studenti di ritrovarsi in un’aula dedicata per trascorrere del tempo insieme, preferibilmente senza l’uso di 

dispositivi elettronici, sotto la supervisione di un docente e con il supporto degli alunni delle classi superiori. 

Il progetto si pone diversi obiettivi: 

 promuovere la socializzazione tra studenti di classi diverse, 

 favorire l’inclusione e il senso di appartenenza alla comunità scolastica, 

 valorizzare il dialogo e l’incontro reale tra pari, 

 offrire uno spazio sicuro nei momenti meno strutturati della giornata scolastica, 

 prevenire situazioni di isolamento o comportamenti a rischio, come il bullismo, attraverso la promozione di 

relazioni positive e rispettose. 

 

USCITA DIDATTICO-FORMATIVA 5 MAT CAPES 

(interamente organizzata dagli studenti della classe) 

L’uscita didattica a Bologna, della durata di tre giorni, si propone come un’esperienza formativa interdisciplinare che 

unisce valore storico-letterario, crescita professionale e orientamento post-diploma per gli studenti della classe quinta 

del corso “Manutenzione e Assistenza Tecnica”. 

Bologna è stata un centro nevralgico per i movimenti culturali, politici e letterari dell’Ottocento e del Novecento. La visita 

permetterà di: 

 Approfondire il contesto del Risorgimento italiano, visitando luoghi simbolici e comprendendo il ruolo della 

città nei moti rivoluzionari e nell’unificazione nazionale. 

 Collegare la letteratura dell’Ottocento e del primo Novecento al contesto urbano e culturale in cui si è sviluppata, 

anche attraverso la visita a biblioteche storiche e archivi letterari. 

 Riflettere sul ruolo di Bologna durante il fascismo, la Resistenza e la ricostruzione post-bellica, con tappe presso 

i relativi musei. 

L’esperienza si inserisce in modo coerente nei seguenti ambiti disciplinari: 

 Italiano e Storia: studio della letteratura italiana dell’Ottocento e Novecento, analisi dei contesti storici e sociali 

che hanno influenzato la produzione culturale. 

 Cittadinanza e Costituzione: riflessione sui valori democratici, sulla memoria storica e sull’identità nazionale. 

 Area tecnico-scientifica: possibilità di integrare la visita con tappe professionalizzanti per osservare l’evoluzione 

delle tecnologie dal XIX secolo a oggi. 

Inoltre, per sviluppare competenze di lettura critica del contesto storico e culturale, favorire l’interdisciplinarità tra materie 

umanistiche e tecnico-professionali, stimolare la motivazione allo studio e l’orientamento post-diploma attraverso 

esperienze dirette e significative. 
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VISITA ALLA MOSTRA "L’IMPRESA DI METTERSI IN PROPRIO" 

 

Per fine ottobre la scuola propone per le classi prime e per la classe quinta un'iniziativa in collaborazione con la Comunità 

Valsugana e Tesino e l’Associazione Artigiani – Movimento Donne Impresa che si inserisce nel percorso di educazione 

alla cittadinanza attiva e all’orientamento professionale previsto dal nostro progetto di centro. L’attività si svolgerà presso 

Palazzo Ceschi e prevede la partecipazione all’iniziativa “L’impresa di mettersi in proprio”, che comprende la visita alla 

mostra omonima e la presentazione del volume “Si può fare” con testimonianze dirette di imprenditrici locali. 

La mostra racconta storie di donne che hanno scelto di intraprendere percorsi imprenditoriali, affrontando sfide e 

trasformando difficoltà in opportunità. Il volume “Si può fare”, curato dal Movimento Donne Impresa di Confartigianato 

Trentino, offre spunti pratici per avviare un’attività e raccoglie dieci esperienze di vita e di impresa, accomunate da 

passione, determinazione e capacità di innovare. L’incontro con l’autrice e alcune protagoniste del libro rappresenta un 

momento di confronto autentico, capace di stimolare riflessioni sul valore del lavoro, della creatività e della resilienza. 

 

Obiettivi educativi dell’iniziativa: 

• Orientamento e consapevolezza professionale: favorire la conoscenza delle opportunità imprenditoriali e delle 

competenze necessarie per avviare un’attività, sviluppando capacità di progettazione e autonomia decisionale. 

• Educazione alla parità di genere: promuovere una cultura imprenditoriale libera da stereotipi, valorizzando il 

contributo femminile nel mondo del lavoro e incoraggiando le pari opportunità. 

• Sviluppo di soft skills: stimolare curiosità, spirito critico, capacità di ascolto e comunicazione attraverso il 

dialogo con testimoni diretti. 

• Cittadinanza attiva e responsabilità sociale: sensibilizzare gli studenti al ruolo dell’impresa come motore di 

sviluppo economico e coesione sociale, in linea con i valori di legalità, sostenibilità e inclusione. 

 

L’attività si configura come un’esperienza formativa significativa, che integra conoscenze teoriche e competenze 

trasversali, rafforzando il legame tra scuola, territorio e mondo del lavoro. 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO  

del CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO  

Il nostro Centro si impegna a potenziare la preparazione scolastica degli studenti mediante l'adozione di metodologie 

didattiche innovative, che fanno uso di risorse multimediali, esperienze di apprendimento in situazioni reali e stage 

formativi. Inoltre, intendiamo rafforzare ulteriormente l'approccio pedagogico centrato sullo sviluppo delle competenze. 

A questo scopo, abbiamo sperimentato durante gli ultimi anni formativi l'implementazione di una prova multidisciplinare 

per valutare il livello di competenza degli studenti, mirando a favorire la connessione tra conoscenze provenienti da 

diverse aree disciplinari, inclusi ambiti culturali, scientifico-matematici e professionali. 

In linea con le recenti direttive emanate, il nostro Centro ha definito gli obiettivi principali del presente Progetto, che sono 

i seguenti: 

• potenziare il coinvolgimento dei consigli di classe in tutte le fasi di progettazione, implementazione e 

supervisione di iniziative volte a sviluppare competenze specifiche, in stretta collaborazione con enti e aziende 

locali. Questo coinvolgerà la promozione di incontri, seminari settoriali, attività di realizzazione di progetti 

concreti, che consentiranno agli studenti di esprimere appieno le proprie potenzialità dal punto di vista tecnico. 

• potenziare e migliore l'attività di orientamento mediante incontri territoriali diretti con le famiglie dei potenziali 

iscritti. Il nostro scopo principale è migliorare la percezione della Formazione Professionale, garantendo una 

comunicazione dettagliata e autentica sull'offerta formativa del nostro Centro anche offrendo un supporto 

efficace attraverso colloqui orientativi con gli studenti già impegnati nel percorso formativo. 

In relazione al rapporto scuola-lavoro si promuovono le seguenti iniziative: 

• pubblicare sulla bacheca dedicata nel Centro tutte le offerte di lavoro che sono in linea con il nostro servizio di 

formazione, provenienti dai datori di lavoro. 

• effettuare colloqui di orientamento ai propri allievi 

• mantenere aggiornato un database di imprese e organizzazioni interessate a partecipare a iniziative di politica 

attiva del lavoro 

• disporre di un sito internet aggiornato con informazioni su servizi e misure attive per la formazione, il lavoro e 

l’orientamento 

• coordinare l’azione tra CFP e servizi sociali del territorio nella gestione di giovani in condizione di svantaggio 

(disagio sociale e conseguente rischio di esclusione) 

• consolidare negli allievi la conoscenza di sé al fine di operare scelte consapevoli, in particolare durante il primo 

anno, con azioni di orientamento per la scelta del settore professionale 
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• potenziare la coscienza critica dello studente al fine di renderlo un cittadino responsabile, sviluppando le 

competenze di cittadinanza sia attraverso il progetto “riconoscimento del limite” (Campus) che con interventi di 

esperti esterni 

• possedere competenze linguistiche adeguate alle sfide del nostro tempo attivando anche percorsi extracurricolari 

volti ad ottenere certificazioni linguistiche 

• educare all’interculturalità e all’integrazione, mediante una serena convivenza multiculturale valorizzata da 

specifici progetti d’inclusione al tempo della pluralità.  

Nella seguente tabella è schematizzato il piano di miglioramento che sarà attivato nell’anno formativo con la definizione 

delle aree di intervento, della quantificazione, degli obiettivi di miglioramento, dei tempi e dei soggetti coinvolti. 

AREA DI 

INTERVENTO PROBLEMA QUANTIFICAZIONE OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO TEMPI SOGGETTI 

COINVOLTI 

APPRENDIMENTI 

 

Numero limitato 

di prove svolte 

Almeno cinque prove 

scritte/pratiche all’anno 

per tutte le materie, 
escluso TTPO ed 

educazione fisica 

Mantenere almeno 
l’80% delle materie con 

almeno cinque prove 

scritte/pratiche all’anno. 

Giugno 2026 

Insegnanti 

Coordinatore della 
Didattica 

Parziale 

considerazione 
delle valutazioni 

della prova 

interdisciplinare 
svolta durante 

gli a.f. 23-24 e 

24-25 

Registrazione come 

valutazione ufficiale dei 

risultati della prova 

interdisciplinare, per 

ogni singola materia 

coinvolta 

Tenere conto della 

valutazione della prova 

interdisciplinare in 

almeno il 75% dei casi 

Secondo 

quadrimestre 

2026 

Insegnanti 

Coordinatore della 

Didattica 

APPRENDIMENTI 

Calo della 

percentuale di 
successo 

formativo nelle 

classi seconde 

Almeno l'80% di studenti 

iscritti a fine anno 

ammessi alla classe 

successiva 

Riallineare il successo 

formativo delle classi 

seconde, lavorando sulla 
preparazione degli 

studenti, ad es. 

prevedendo misure di 
recupero e rinforzo  

Giugno 2026  

COORDINAMENTO 

Parziale 
disomogeneità 

di condivisione 

e di 

coordinamento 

tra varie aree 

disciplinari 

Organizzazione e 
svolgimento di almeno 

quattro riunioni di 

dipartimento all’anno 

Aumentare la 

condivisione di 

progettualità e di buone 

pratiche tra i docenti 

delle varie discipline 

Giugno 2026 Tutti gli insegnanti 

ORIENTAMENTO 
Difficoltà di 
coinvolgimento 

delle famiglie 

Organizzazione di 

almeno sei incontri di 
“Scuola aperta”, offrendo 

inoltre la possibilità di 

prenotare una visita 
dedicata in momenti 

flessibili tramite il sito 
istituzionale 

Migliorare la 
conoscenza e 

l’immagine del Centro 

Ottobre 2025 – 

Gennaio 2026 

Insegnanti, famiglie 
allievi potenziali 

iscritti 
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Limitato 

interesse degli 

allievi di classe 

terza nei 

confronti dei 

percorsi del 

quarto anno 

Organizzazione di un 

momento orientativo 

dedicato agli studenti 

delle classi terze che 

comprenda l’intervento 

di un professionista del 

settore e/o di un ex 

studente del CFP. 

Aumentare la 

consapevolezza degli 

studenti sull’importanza 

di investire nella propria 

formazione 

Aprile – Maggio 

2026 

Insegnanti, famiglie 

allievi, aziende locali 

RAPPORTO CON IL 

TERRITORIO 

Implementare la 

rete territoriale 

Sinergia con alcune 
realtà sociali del 

territorio 

Consolidare i rapporti e 
la conoscenza con le 

realtà locali 

Marzo 2026 
Insegnanti, allievi e 
realtà sociali del 

territorio 

CERTIFICAZIONI 

LINGUISTICHE 

Conseguimento 
della 

certificazione 

linguistica B1 
tra il terzo e il 

quarto anno 

Avvio di un corso 

specifico per la 
preparazione agli esami 

di certificazione 

linguistica 

Rafforzare le 

competenze linguistiche 

degli allievi, al fine di 
favorire il 

conseguimento delle 

certificazioni 
linguistiche 

Giugno 2026 

Referente 

trilinguismo e 
insegnanti di 

discipline 

linguistiche 

TIROCINI E 
ALTERNANZA 

SCUOLA-LAVORO 

Limitata 

consapevolezza 
degli allievi 

delle proprie 

competenze 

Attivazione di tirocini 
estivi per gli allievi delle 

classi seconde 

Fornire agli allievi 
un’esperienza di crescita 

professionale 

Luglio-Agosto 

2026 

Referente tirocini, 
insegnanti pratici e 

aziende del territorio 

 
Di seguito la tabella con gli indicatori obiettivo fissati dal Centro. 

 

PROCESSO 

STRUMENTI 

UTILIZZATI 

(/BILI) 

OBIETTIVO DI 

MIGLIORAMENTO 

DESCRIZIONE 

DELL’INDICATO

RE/I 

MODALITÀ 

DI 

CALCOLO 

CONSUNTIVO 

2024-25 

OBIETTIVO 

2025-26 

EROGAZIONE 

DEL SERVIZIO 

 

 

 

 

Schede di 

classe finali 

 

 

 

 

Monitoraggio costante 

dell’erogazione del 
servizio 

 

 
 

 

Livello di ritiro 
Totale ritirati / 

iscritti totali 
3,63% <5,5% 

Livello di successo 

formativo (Biennio) 

Totale promossi / 

presenti fine 

anno 

80% 80% 

Livello di successo 

formativo 
(Qualifica) 

Totale qualificati 

/ presenti fine 
anno 

78% 80% 

Livello di successo 

formativo (Triennio) 

Totale promossi 
+ qualificati / 

presenti fine 

anno 

72% 80% 

Livello di successo 

formativo (Diploma) 

Totale diplomati 

/ presenti fine 

anno 

82% 90% 

   
Livello di successo 

formativo (CAPES) 

Totale 

diplomati / 

presenti fine 
anno 

89% 95% 

LIVELLO DI 

PARTECIPAZI

ONE DEL 

BENEFICIARI

O NELLE 

ATTIVITA’ 

PER IL 

SERVIZIO 

EROGATO 

Questionari       
di 

soddisfazione 

Accrescere la 

partecipazone e il 

coinvolgimento dei 

partecipanti alla 

rilevazione 

Livello di 

partecipazione alle 

rilevazioni 

statisciche dei 

beneficiari dei corsi 

- FAMIGLIE 

Totale 

questionari 

compilati/Tot

ale famiglie 

45% 70% 

 



CRITERI DI VALUTAZIONE 

approvati e deliberati dal Collegio dei Docenti 
 
MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE  

“Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di 
insegnamento. Detti criteri e modalità fanno parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa”.  

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché 
dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva.  

La valutazione, ritenuta fondamentale per il suo rilevante valore formativo nell’ambito del percorso educativo - didattico, ha per oggetto il processo di 
apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni, espresso dal Consiglio di Classe e comunicato alle famiglie in modalità 
periodica e annuale. 

“La valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli 
apprendimenti.  

I processi valutativi, correlati agli obiettivi indicati nel piano dell’offerta formativa della singola istituzione scolastica, mirano a sviluppare nello studente una 
sempre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi prefissati e a garantire la qualità del percorso formativo in coerenza con gli obiettivi specifici previsti 
per ciascun anno dell’indirizzo seguito” (art.1, OM 92/2007). 

 
LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI: OBIETTIVI e CRITERI GENERALI  

È un processo che si esercita su tutte le componenti e le attività del processo formativo. La valutazione comporta l’unificazione di tutti i dati raccolti.  

COSA VALUTIAMO:  

• l’apprendimento, cioè il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e metacognitivi, con particolare attenzione al processo e non solo al prodotto; quindi il 
miglioramento rispetto alla situazione di partenza;  

• aspetti del comportamento, cioè il raggiungimento di obiettivi relazionali: livello di rispetto delle persone, delle norme e regole condivise e dell’ambiente 
scolastico, l’atteggiamento dello studente.  

La valutazione degli aspetti del comportamento tiene in considerazione, oltre alle eventuali precise e motivate osservazioni presentate dai singoli docenti, i 
seguenti indicatori: interesse e partecipazione, impegno, socialità e comportamento, frequenza e puntualità. 



L’impegno si intende riferito alla disponibilità ad impegnarsi con una quantità di lavoro adeguata, ivi compresa la capacità di organizzare il proprio lavoro, con 
riferimento anche ai compiti a casa, con continuità, puntualità e precisione  
La partecipazione si intende riferita al complesso degli atteggiamenti dello studente nel lavoro comune durante le lezioni, nelle attività di laboratorio, durante 
gli stage e, in particolare all’attenzione dimostrata, alla capacità di concentrazione mantenuta nel perseguire un dato obiettivo, all’ interesse verso il dialogo 
educativo dimostrato attraverso interventi e domande.  
La socialità e il comportamento sono intesi come rispetto dell’ambiente scolastico, delle norme comportamentali, delle persone, delle consegne e dei ruoli. La 
frequenza è intesa come grado di presenza alle lezioni.  
La puntualità è intesa come capacità di rispettare gli orari e la scadenza delle consegne, è prevista dal regolamento del Centro ed è competenza professionale 
da acquisire e/o consolidare.  
 
La valutazione deve diventare uno strumento di crescita e di autovalutazione. 

Si articola nelle fasi:  

1. iniziale, tesa ad analizzare e descrivere il processo di apprendimento, per la successiva impostazione di opportune strategie didattiche;  

2. intermedia, tesa a individuare potenzialità e carenze, finalizzata all’autovalutazione e al miglioramento dell’azione didattica;  

3. finale, tesa a definire i livelli di abilità e competenze raggiunti.  

Viene effettuata mediante verifiche coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti nel piano dell’offerta formativa. 

 
STRUMENTI DI VERIFICA: TIPOLOGIA DELLE PROVE  
 

PROVE SCRITTE La tipologia delle prove scritte sarà diversificata e prevederà: prove strutturate e semistrutturate (vero/falso, 
completamento, scelta multipla…), questionari a risposta aperta, relazioni, temi/componimenti, sintesi, problem solving, 
esercizi di vario tipo.  

Le verifiche scritte vengono programmate dal docente e dichiarate con tempistiche adeguate alla classe. 

Tutte le discipline devono utilizzare in modo equilibrato alcune prove scritte in relazione alle competenze da accertare.  

I voti delle prove sono attribuiti secondo la scala dei “giudizi” e solo per il V CAPES la scala decimale, usata in modo completo 
così da poter evidenziare i diversi livelli di profitto e far emergere sia le situazioni critiche di apprendimento sia le eccellenze. 

PROVE ORALI Le valutazioni orali si basano su:  

o interrogazioni brevi (su singoli argomenti o unità didattiche);  



o colloqui tesi a rilevare, in modo graduato e progressivo e in relazione agli obiettivi specifici, le conoscenze e le 
capacità di rielaborazione, di esposizione e di argomentazione;  

o  interventi spontanei e su argomenti di studio. 

Esse saranno il più possibile frequenti, per promuovere l’impegno costante degli studenti, per tenere sotto osservazione i 
processi di apprendimento, per favorire l’autovalutazione e per dare agli studenti la possibilità di esercitarsi nella 
comunicazione.  

PROVE PRATICHE Le prove pratiche tenderanno a verificare le competenze acquisite nelle lezioni teoriche, con particolare attenzione 
all’impegno attivo e responsabile nell’esecuzione delle attività.  

 

Cosa si valuta  

o processo di apprendimento di ciascuno e processo di maturazione ed evoluzione rispetto alla situazione di partenza;  

o metodo di lavoro (studio individuale, appunti in classe);  

o impegno e partecipazione durante la lezione in aula/laboratorio;  

o percorso formativo considerando i crediti formativi fin dal primo anno che verranno esplicitati in un’apposita tabella redatta per il punteggio di accesso 
alla qualifica;  

o nei laboratori si valuta attraverso apposite schede: materiale didattico, interrogazione, comportamento professionale, igiene personale, prova pratica 
in laboratorio, collaborazione, pulizie del laboratorio, scheda tecnica. 

 

Come si valuta  

o attraverso un minimo di due prove scritte (pratiche) per disciplina per ciascun periodo valutativo; 

o con valutazione collegiale al termine di ciascun periodo valutativo; 

o con la certificazione delle competenze (competenze di base schema dettagliato prodotto in sede di scrutinio finale della classe seconda e competenza 
digitale in sede di scrutinio finale di classe terza); 

o il giudizio “non valutabile” è assegnato qualora non siano state svolte almeno il 50% delle prove somministrate per disciplina. 

Nella valutazione sono considerati:  

o esiti delle prove di verifica, esiti di iniziative di sostegno e recupero;  

o osservazioni sistematiche sul processo di apprendimento (impegno in classe, compiti a casa, comportamento in classe, presenza del materiale 
didattico);  



o livelli di conoscenze, abilità, autonomia nelle prestazioni;  

o livello di partenza;  

o uso degli strumenti didattici;  

o impegno personale, partecipazione, metodo di lavoro; 

Chi valuta  

o i docenti e i consulenti esterni con incarico di docenza ai quali compete la responsabilità della valutazione, la cura della documentazione didattica, la 
scelta degli strumenti didattici, correzione delle verifiche e delle esercitazioni in classe;  

o il consiglio di classe (al termine di ciascun periodo valutativo) presieduto dal Direttore di CFP o da suo delegato;  

o i docenti di sostegno/codocenza partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe;  

o  gli esperi esterni (ampliamento offerta formativa) forniscono, al docente della disciplina di riferimento, elementi conoscitivi sull’interesse e il profitto 
degli allievi (non fanno parte del Consiglio di Classe in sede di scrutinio).  

 

La valutazione  

o Per le classi del triennio e quarti anni: le valutazioni giornaliere sono espresse in giudizi secondo una scala discendente che va da “ottimo a gravemente 
insufficiente”.  

o Per il corso V CAPES le valutazioni sono espresse numericamente in decimali a partire da 4 a 10.  

o Il giudizio “non valutabile” sarà assegnato qualora non siano state svolte almeno il 50% delle prove somministrate per disciplina, con possibilità di almeno 
un recupero per ogni prova.  

VALUTAZIONE BES, DSA, STRANIERI  

ALUNNI CON DISABILITA’ CERTIFICATA ai sensi della L104 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano educativo 
individualizzato (PEI).  

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

Negli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti (comprese quelle 
effettuate in sede d’esame conclusivo) tengono conto delle specifiche situazioni di tali alunni per i quali, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove 
d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi di verifica e valutazione. La valutazione è riferita al Piano Educativo Personalizzato (PEP).  



ALUNNI CON DISAGIO MOMENTANEO 

Negli alunni con disagio momentaneo adeguatamente segnalato da relazione dello specialista, la valutazione e la verifica degli apprendimenti (comprese quelle 

effettuate in sede d’esame conclusivo) tengono conto delle specifiche situazioni di tali alunni. La valutazione è riferita al Piano Educativo Personalizzato (PEP). 

ALUNNI STRANIERI  

Pur tenendo conto dei percorsi specifici di apprendimento, i minori con cittadinanza non italiana sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i cittadini 
italiani. I neo-arrivati sono valutati attraverso la compilazione del Piano Didattico Personalizzato (PDP) e sostenuti da un percorso parallelo di rinforzo delle 
competenze linguistiche di base promosso dal referente per gli stranieri. 

 

CRITERI SCRUTINIO E AMMISSIONE CLASSE SUCCESSIVA  

Il Consiglio di Classe ha autonomia decisionale. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe procede collegialmente all’attribuzione dei giudizi finali nelle singole 
discipline, su proposta di giudizio di ciascun docente.  

Gli alunni che hanno fatto registrare valutazioni positive in tutte le discipline sono ammessi alla classe successiva.  

Per i casi in cui persistano valutazioni di non sufficienza in una o più discipline, il Collegio dei Docenti indica ai Consigli di classe i seguenti criteri orientativi: 

o qualità dell’impegno nello studio nel corso dell’anno; 

o andamento (miglioramento/peggioramento) del profitto nelle discipline; 

o numero di assenze anche in occasione di prove scritte e di verifiche orali e pratiche; 

o continuità nella partecipazione; 

o esito delle eventuali iniziative di sostegno e di recupero per le insufficienze del primo periodo. 

 

Sono valutati anche gli aspetti del comportamento, livello di rispetto delle persone, delle norme e regole condivise e dell’ambiente scolastico, l’atteggiamento 
dello studente.  

 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E/O AGLI ESAMI DI QUALIFICA E DIPLOMA PROFESSIONALE  

Come previsto dal “Documento dei criteri” la frequenza non continuativa del percorso pregiudica l’ammissione alla classe successiva o il conseguimento 
dell’attestato di qualifica o del diploma professionale se lo studente non ha frequentato almeno il 75% delle ore complessive del percorso, comprensivo dello 
stage, tirocinio o della formazione in contesto lavorativo. 



Il criterio della frequenza può essere derogato purché le assenze siano debitamente giustificate e documentate e il Consiglio di Classe attesti formalmente il 
raggiungimento con esito positivo dei risultati dell’apprendimento previsti dal Piano educativo e formativo dell’allievo a conclusione dell’anno formativo di 
riferimento o richiesti per l’ammissione agli esami di qualifica/diploma professionale.  

 

 

 

MODALITA’ DI RECUPERO DELLE CARENZE E DEBITI  

Le attività di sostegno e recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del Piano dell’Offerta Formativa.  

Pertanto, la scuola ha l’obbligo di predisporre attività di recupero e sostegno, fermo restando che nessun successo formativo è possibile senza un positivo 
impegno dello studente, fatto di partecipazione con studio regolare e frequenza.  

In particolare, il nostro CFP, puntando su fattori di qualità nell’organizzazione del servizio finalizzato al recupero, ha predisposto il seguente piano di interventi:  

Oltre al requisito della frequenza, costituisce criterio di ammissione quanto di seguito enunciato: 

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E ALL’ESAME 

Non ammissione in seconda classe Più di 3 discipline non sufficienti 

Non ammissione in terza classe Più di 3 discipline non sufficienti 

oppure 

più di 2 discipline non sufficienti qualora una di queste sia T.T.P.O. 

Non ammissione all’esame di qualifica Più di 2 discipline non sufficienti 

oppure 

tutte le discipline dell’area tecnico professionale 

Non ammissione all’esame di diploma  Più di 2 discipline non sufficienti 

oppure 

tutte le discipline non sufficienti dell’area tecnico professionale 

(laboratorio a moduli)  



o interventi di sostegno, di tipo metodologico, con lo scopo di prevenire l’insuccesso scolastico. Essi si realizzano in ogni periodo dell’anno, sin dalle fasi 
iniziali dell’attività didattica e sono curati da ciascun docente, che provvederà alla ripresa e al ripasso di argomenti già trattati, attivando strategie didattiche 
diversificate nell’ambito della normale attività curriculare. 

o interventi di recupero per gli studenti che riportino voti di insufficienza negli scrutini di fine primo periodo di valutazione. Tali interventi verranno svolti 
anche in orario extracurricolare su adesione in forma volontaria. Se la famiglia non intende avvalersi del corso di sostegno avrà il compito di provvedere 
autonomamente al recupero delle materie non insufficienti. 

In presenza di giudizi di non piena sufficienza verranno considerati positivamente dal Consiglio di Classe i seguenti aspetti:  

o sensibile miglioramento rispetto alla situazione precedente  

o definizione di un profilo di capacità, impegno, interesse e partecipazione che consentano di valutare le reali possibilità di frequenza della classe 
successiva.  

DESCRITTORI PER LE VALUTAZIONI INTERMEDIE E FINALI 

Ottimo Lo studente dimostra di possedere competenze complete e conoscenze approfondite in ogni ambito della disciplina. È in grado di apportare contributi 
critici e originali al lavoro svolto in classe. Si evidenziano motivazioni e interesse spiccati, apertura e disponibilità verso tutto il gruppo classe, capacità di 
sviluppare continuamente la propria preparazione.  

Distinto Lo studente dispone di competenze complete che esercita con autonomia e di conoscenze sicure che è in grado di rielaborare personalmente. Partecipa 
attivamente e in modo costante al lavoro in classe. Si impegna con assiduità nello studio per sviluppare e consolidare progressivamente la sua preparazione.  

Buono Lo studente dispone di competenze e conoscenze sicure e consolidate. Partecipa attivamente e in modo costante al lavoro in classe. Si impegna con 
regolarità nello studio per sviluppare e consolidare progressivamente la sua preparazione.  

Discreto Lo studente dispone di competenze e conoscenze che appaiono generalmente consolidate. Partecipa al lavoro in classe. L’impegno e i progressi sono 
regolari.  

Sufficiente Lo studente dispone di competenze e conoscenze accettabili, ma che devono essere consolidate sia elevando il livello dell’attenzione e della 
partecipazione in classe sia con un impegno più metodico nello studio individuale. L’alunno evidenzia consapevolezza dei propri punti deboli e disponibilità e 
volontà di miglioramento.  

Non sufficiente Lo studente non dispone di tutte le competenze e le conoscenze necessarie per seguire i programmi con profitto e necessita di un sostegno 
individualizzato. L’impegno e la motivazione non sono sempre adeguati o produttivi. 




